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Il vero AMARO FELSINA_ yr 


LI LITÀ. 


Il vero ELIXIR COCA 


(vera specialità) nen recano 
nessuna molesti 
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|| Ilsemestre invernale si apre i1 15 ottobre: quello d'e tate 110 aprile. 
Îl Muy” Chiedere il Program: 


Corsi al 
nto dell'Università. 


Tuiti i MEDICI 
CONSIGLIANO 


le Pillole del 


D'BLAUD 


COME iL MIGLIORE 
ed IL PIU ECONOMICO 
dei FERRUGINOSI 


©! 
DEL Dre. 


LAVILLE 


CLIN & COMAR, PARIS 
In tutte fe Farmaele. 


I LOSANNA 


(SVIZZERA) 


I Corsi cominciano In Aprile e in Settembre. 


ep Chiedere i 
I M 


HIAGGIAJA IALLER fissi 


25 Kni di Ghiaccio, Gelati, Sorbetti, ecc.. e €16 con un sale Inoflensivo, 
Caracoco su domanda. F. BCUALLBR.332, rue $t-Honoré, PARIGI 


NESONE 
TRIDUO 


immi de 
Mii 


ud, Direttore a Losanna 


CONTRO LE 


i 
| ! 
CHE INNESTANO LA ! 
FEBBRE ! 


(PALLIDEZZA) 


(ormioue, anep emeren) 


abbruciare In 


RAZZIA INSETTICIDA Le vere pillole non si vendono mai sfuse, ma solo in 


4. Ni o 
a eanna 4 € rea boccette di 100 e 200 pillole e si rendono al prezzo di 
ché non innestano la febbre. 3 e 5 Fr. Ogni pillola ha inciso il nome dell'inventore 
Si vende da J. NEUMANN e €, Si trovano in tutte le farmacie. A N A E LI 
MOUSSETTE Milano — è atti prinei pali dro: > 
tori grotta ene piomba. | | “i tà “A SSA SIA E a BRESCIA 


Neuralgie 
Emicranie 


Sciatica 


CLIN & COMAR, PARIS 
Molla Farmacie 
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(In Gormania si vendettero sinora oltre 40.000 pezzi) 


Ove non sono depositi presso rivenditori rivolgersi direttamente a 


MILANO 
PREMIATA FABBRICA 


Bagno nd ond 


TINTURA EGIZIANA ISTANTAMEAn2 | Pra i diversi apparoechi per ba- 


Pi tiro nil gno nessuno ha ito maggior 
TeT ina Mlocmcan | snecesso del BAGNO A DON- 
gono dalla mia numero-{ DOLO PATENTATO (Dittmans 
Faglentela pecaverela | Wellenbadechauekel), — Questo bagno, unico nel suo 
dna soin bottiglia, a4to f 8° adatta meglio di qualunque altro a tutti i bagni igien 
scopo di abbreviarel'ap-| Per la sua forma speciale, che permette rpo umano di 
piieazione Sl sottoserit | visi come in una poltrona, il volume ne è ridotto al n 
, proprietario e fab-{ . | 
brieanto, avverte che | il Bagno a dandolo può essere collocato in qualunque pico 
oltre alle solite seatole | Con poca nequa (3 0 4 secchie) si fa un bagno rinfrescante a onde che rinforza i nervi, e secondo la quan 
lio, ha Po-| tità dell’acqua che vi si mette e la posizione della vasea, vi si può fare un bugno completo, di dorso, 
somicupo o bagno da bambini. La costruzione è tale che l'acqua non si spande durante il movimento. 


STUDIO: 
Via Durini, N.18. 


OFFICINA 
Via Commenda, 
N. 25. 


i livenuto go —_——_______ - NQ \ 
poiche tutti hanno di già abban- | Pop statura media, L. 55. - Per.uomo di statura alta, L. 60 - Sconto ai rivenditori - Listini a richiesta erafis. {AS Argenteria Giolelleria 
con parto P'ePO rage ‘ita seutole | NB, La stesìa casa fabbrica pure tutti gli altri apparecchi per bagni, cioé Vasche, Doccie, Semicupi, ece., ecc. Fabbrica propria !n Germania 
fonezii NAPOLI 


ndo L 4 Piccola L. 2,50. Dirkgore le 
bmanie alla Ditta A.LONGEGA, a. n. meltvh ne 
j mas + N. BID. 


e irenno, 16 Via 
to di 
artic fotogr. storie narice Npeclal n 
tratti al natur. Potogr. d'ogni genere. 


SEIDEL & NAUMANN 


DRESDA. (Germania) 


Istituto D’ Schmidt 
isrionale. Ottimi ri 
pestati d' Industria, 
gue 


Quan Gato, — 
— Fama inte; 


8,C.-LONDRA 


Fiptnzà di Bue, di Montone, di Vitello è di Pollo. 
stanzà qualsiasi. Bse contengono persi o propritàlepiù sti | | CALZATURE di QUALITÀ SUPERIORE 
Avviso, Badarealle contraffazioni. Ogniarticolo portaJa firma 
ari & Milano da A. cina, 


Questa essenze consistono unicamente del succo della migliore 
il cuore ed il cervello, senza grasso alcuno o qualsiasi altro ele- A PREZZI FISSI 
DI 
Brand e C.— 1], Little Stanhope Street, Mayfair, London, W. 
Manzoni e C., C. Bona @ Bonetti, 
Grantini è ©. A. Lansani, B. osnie O, Dottor £. Zambelteti. " 000 
PRODUZIONE ANNUALE , 100° è 


carne, estratto è fuoco lentosenza aggiunta di acquao di altra so- 
mentocherichiede una digestione più 0 meno lunga nello stomaco. 
CASA FONDATA NEL 1835 p più 
MODELLI pi NOVITA — 80000 =— 


La vera ELORELINES ||} \uprMiNTO PRINTO DI TUTTE LE MISURE 
TINTURA INGLESE i 
» -___dette copigtiatere eleganti È MILANO .S du 


Restituisce ai capelli grigi Îl colorè primitivo d Piazza Duomo, 25 (Telefono N.2237) 
gioventù, igorisce la vitalità, il erescimento è la - — 
bellezza luminosa. Agisce gradatami 
mai, non macel la pelle ed è fa 
Torino, Farmacia del D.' BOGGIO, 
Bottiglia L. 3 (per posta L. 3,80); (Telefono N. 2286) 
lanzoni.Tosi Q . Usellini.(ì x: ncone 
, Lancetlotti. Vesszia, Bertini Parenzan. 
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SCACCHI. REBUS. Monoverbi. 


BONTO AFIouyEe= | 2:42. 


eri (GERUSALEMME)" ‘ 


Spiegazione del Rebus del N. 30 (23 luglio 1899): Dio È iL soLo NOSTRO GIUDICE. Tai ibra 


rara Ovxx) 


Domande alfabetiche bizzarre. 


Bizzarria. Parola quadrata. x Quali sono le lettere che t'imbrattan di ner.» 
All'amico Mario Sormani. c00. 2 E quelle che t’insudiciano di bia 
É z 3 Quali son le lettere che ti vestono? 
Rn Dalla mia casa un giorno 20 pepate yesione 
Tranquillo me ne uscia, ces = gralle cha dspana er pianta #1) 
Il Bianco col tratto matta in 4 mosse, ada un eeechlactiio iti E quelle che ti danno wn indumento? 


Mi ferma in sulla 


4 
5 

= ESEILO 1 Dutitalico mslulezsiitore, 6 Quali sono le lettere da Dante celebrate? 

Soluzione del Problema N. 1136: y * Son povero, ,-mi dice, Son salato eppur non son mar, 7 


È quelle che reggono il tuo corpo? 


(ox nanpueri) * E al mondo non ho alcuno, Tali siamo ed abbiam più valore. Giulio Zangarin: 
manco. ria + ‘Di carìtade io vivo, Se stai male, ti può risanar. 
i D d8-c7 A déxc È A b 5 Li 
È > TINI SARI Ed oggi son digiuno; Giulio Zangarini. Spiegazione dei Giuochi del N, 30 
Lt Biala bed: - 5 * Una fatale nota A 
con numerosissime belle varianti drei) pi, Moioveriio espone irra irtznani: 
E. Frau, “È la verace causa Ù 2 LIB ice 
“ De miei funesti guai. , BOTTAI 1) < £ & RA 4 È 0 400% 
Vorresti tu, o enigmofilo, z r 4 ha ii i) p> ° =" Hi Di Y ° 
G. Lamprecht, Trieste. ltd ELI Mario Sormani. n i 55388 
3. Lamprecht, ‘Tr Dirmi che male affligge Modiano e 
Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica Quel misero vecchietto? LE Anagramma, ai d 
dell’ IuustRazione Iratiama in Milano. Arturo Chica. MEDI-C-IN-A. A-R-TI-STA 


Traevo i di primiero ScIARADA A POMPA: 
Pi Monoverbo geografico, in) desolato amor; PARMI-GIANO, 


altro d'ardire fiero 
l’alma, e le apersi il cor: 
* Terzo, » dissi * Jo strale 
* d'amore mi colpì. , 

Ot ella mi finale, 
T-T-T__ e lieti traggo i dì. 


ne all'Estero, per ciascun numero. Umberto Turio. Ars. 


tinui reclami 
dalla Posta, 


MONOVERRO A RETROCARIC. 
A-TI-R-A-L-OGNI-S — SINGOLARITÀ 
Ixcastro: 

PE-SA-RO 


Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacc 
Centesimi 


rivolgersi al signor A, Tenescui, Milano, Via Goit 
_——————_r =. 


. 0 : Dice » presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, Milano, Via Pal ,Y 
Le inserzioni sl ricevono: per la Francia, presso il cav. AGOSTINO SCIORELLI, 2, Place des Vosges, Parigi, 


Acqua minerale acidula, leggermente alcalina ed effervescente, leggerissima, batteriologicamente pura, gradevolissima. ACQUA DI 
TAVOLA MERAVIGLIOSA, la sola che contiene naturalmente disciolti. gli elementi necessari per guarire le digestioni irregolari 
laboriose. Combatte le acidità, le fatulenze, le pirosi, i dolori di stomaco, le nausee quando sia bevuta durante i pasti, Eccita mini 
bilmente l’appe se bevuta a digiuno e favorisce lo smaltimento delle sostanze indigeste rimaste nello stomaco e nell’intestin 
Attiva la secrezione delle glandule digerenti, gastriche ed enteriche, e stimola la funzionalità del fegato intorpidita da infiammazioni 


catarrali delle vie biliari da rallentato circolo sanguigno. La CLAUDIA si vende in tutta Italia. Cassa da 50 botti lie, L. 12} 
resa sulla stazione di Anguillara Sabazia. — Ordinazioni 6 rimesse indirizzarle al proprietario della Sorgente: G. FORASTIERI, ROMA. 


Non lasciatevi ingannarelt 


Aflinchè tutti possano conoscere i rinomatissimi rasoi 


VERI americani e VERI ,, Star”, basta osservare che economici viaggi in GERMANIA = 
essi si vendono solo in eleganti scatole quadrilunghe di î 


metallo verniciato, con coperchio a cerniera e con custodia Indispensabile in ogni cantina. AUSTRIA = SVIZZERA = GRECIA 


speciale per lo lame di riserva, identiche a questo di-M | |{nyiodi opuso. il. gratis ehiedon- = EGITTO = PALESTINA e a 
segno. Ogni lama, vera americana ,, Star” — oltre le ivo salda fee densa, 9. COSTANTINOPOLI. 

3 stelle — deye avere sul dorso le parole ,, Kampfe Bros. Lo Chi desidera avere i programmi 
Warranted” è null’ altro. D AFFANNO mandi la propria carta da visita e 


Prezzo L. © franco nel Regno “Serata reti cioe li riceverà gratis e franchi. “#B@ 
LI 


CARLO SIGISMUND 


MILANO TORINO 
Scatola originale aperta 


Corso Vittorio Eman., 38. | Via XX Settembre, 44. 
col vero rasoio americano «STAR» T 
Ò 


con lama di riserva. Descrizione dettagliata a richiesta. 


Non più Vino Acido nè con fiori 


BUG L'Agenzia Italiana di viaggi 
E. R. BRIZZI & C., MILANO, Gal- 
leria Vitt. Eman., 45-47, organizza 
in quest'anno degli interessanti ed 


REPUBBLICA E CANTONE DI GINEVRA. 
Dipartimento dell'Istruzione pubblica 


fare ai 
Terzo migliaio 

. Hib INSEGNAMENTO DEL FRANCESE 
| INC È Fj UFINO Classi speciali per allievi di lingua straniera. 
Insegnamento pratico del francese, 12 ore alla settim 


— Lezidhi 
scienze naturali, geografia e storia, dal punto di vista della lingua, È 0° 


Nuova Edizione per settimana (Facoltativo per le classi delle signorine). 
EALE STABILIMENTO < papang GI SECOlO GNE MUONE |" cen se stavonive | | PER GIOVANETT 
laScuolas 0) Ì 
di BAGNI a VAPORE NATURALE E N S O 2° fassa: 70 froRehi por sementin © | Tassa: ripe i fn 


are uno o più riparti a seconda del grado di progre*” 


Nuove storielle vano di Raffaello Barbiera | stime © 
BAGNI TERMALI - DROTERAPIA - MASSAGGIO REUMATICHE e GOTTOSE CAMILLO BOITO degli all 


ere Un volume di 450 pagine: 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA (Pf, GIOCO e NURRI, Direttori Consulen cemaaà fi 
Si parTano Te principali Hugu Pr. IST, Dil cda | | © VOLI aIn-10 21 220 pagine SARE: |a lena 


Semestre d'inverno, dal 5 settembre fino alla fine di gennaio. 
mestre d'estate, dal 1 febbraio fino alla fine di giugno. 


1 ricevono fino 
isti 


R UNA LIRA. sto sei pro ione Lr LIA 
0a] 1* Alezio sl HO Ssttennbre. Dir. vaglia ai Fratelli Treves, Milano. È Dirig, comm. è vaglia ai Fratelli Treves, Nilam. |-2°Pi ct e 
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jo 1x Inpia, — IL PRINCIPE E IL SUO ELEFANTE. 


fia del principe di Teano.) 


Le caccie veL Conte DI T. 
(Fotog 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Fot. F.lli Vianelli, di Venezia. 


Lo scuLrore BkN 


CORRIERE. 
Fra una scossa 6 l’altra di terremoto (perchè 


emoto 


Il gentile te 

Coll'amabile suo moto, 
come lo chiamava il padre Orchi buon'anima, 
non ismette di farsi sentire nella terra romu- 
lea) luglio finisce colle solite nojoso questioni e 
questioncelle dell’Eritrea ; che si rimettono sul 
tappeto ogni luglio che il signor Iddio bene- 
detto manda in terra, perchè in ogni luglio il 
Giovernatore dell’Eritrea medesima prende il suo 
bravo permesso per la natia Toscana, e i gior 
nalisti, lo circondano, lo assediano di inter— 
viste, lo tempestano di: domande, per avere no- 
tizie, 0 le inventano; notizie che sono poi rego— 
larmente da Sua Eccellenza smentite: e intanto 
chi fra tante contraddizioni capisce qualche cosa ? 
Per esempio, chi sa dirci se S. E. il governatore 
Martini favorevole alla ferrovia Saati-Gura, 
oppure all'altra Sauti-Agordat-Kassala 2... Vuol 
fare un prestito per costruire la Saati-Gura, 0 
vual costruirla a 400 000 lirette all’anno, in ven- 
tisei anni?... Speriamo bene che sieno fandonie 
da raccontarsi ai bambini, per addormentarli : 
certo, il paese, per quanto bambino anch’ esso, 
non s'addormenterebbe facilmente su enormità 
di tal fatta, 

Una cosa si sa di positivo; che la Colonia 
Eritrea costa alle nostro saccoccie sette milioni 
e mezzo all’anno. Non sono i venti d’una volta, — 
la riduzione è sensibile, — ma coi bei frutti che, 
dopo tanti anni di prova, continuì a dare Ja 
Colonia, sono anche quelli un lusso da gran si- 
gnori, che possono levarsi il capriccio d’ avere 
una villeggiatura in Africa pel gusto di man- 


JI migliore 
per i denti. 
JI flacone L3.- 


DETTO CIVILETTI, 
n. a Palermo il 1.° ottobre 1846, m. a Palermo il 23 luglio, 


darvi qualche amico che 
la desideri, dicendogli : 
tutto pagato! | 
Manco male che |’ ini- 
ziativa privata non tra- 
lascia i tentativi; così si 
spera d'ottenere qualche 
profitto dalla pesca delle 
perle; le perle eritree, de- 
cantate dai poeti orienta- 
li, ma che, viceversa, non 
sono le perle più belle che 
Je nostre signore possano 
desiderare: domandatene 
a qualche orefice! | 
Le vere, le utili, le gran- 
di colonie italiane sono al | 
di là dell'Atlantico. Il va- | 
sto progetto di colonizza- 
zione italiana in Patago- 
nia, ventilato fra il mi- 
nistro plenipotenzia- 
rio dell'Argentina, Mo- 
reno, l'onorevole Pelloux 
e il principe Odescalchi (il 
quale per l'appunto sta 
per far vela a quelle ri 
gioni non ancora sfrutta- 
te) si presenta con spe— 
ranze di riuscita felice. 
Di utilità pratica sarà 
pure una nuova linea di 
igazione tra l'Italia e 
l'Estremo Oriente. In mas- 
sima, è bell’e adottata. Ge- 
nova ne sarà la stazione 
capo-linea. Adesso si sta 
questionando sugl’ inte 
ressi degli approdi. Tra | 
Hong-Kong e Shanghai, 
ce ne sarà uno ?... Per que- 
sto, bisogna attendere l’e- 
sito delle trattative in cor- | 
so a Pechino, e, trattan— 
dosi di code cinesi, biso- 
gna aver pazienza e asp 
tare.... Sono code così | 
lunghe! 


* 


Ma il caldo torrificante, 
che fa scappare Cicco e 
ammalare Cola, non permette di annojare 
colle questioni. Neppure quella del Consiglio co- 
munale di Milano può essere presa in esame l. 
Già si sapeva dal domani delle elezioni famos 
che il Consiglio era uscito dall’ urna come Mi 
nerva dal non mai abbastanza citato cervello di 
Giove: armato sì, anche lui, in tutto punto... ma 
per ammazzare sè stesso. Tutto va all'aria! Co. 
avremo la comparsa del commissario regio, cioò 
un nuovo Bava-Beccaris amministrativo; e così 
la capitale morale passerà come un minorenne | 
che fa disperare, da tutore a tutore, da castigo a 
castigo. Basta soltanto che il castigo peggiore 
non venga poil... A fulgure et tempestate.... con 
quel che segue della litania dei Santi, che si 
canta adesso nelle chiese, per allontanare la | 
grandine; ma i fulmini scoppiano lo stesso e wc 
cidono a mezze dozzine la volta gl’infelici, come 
avvenne, pur troppo, l’altro dì a Bussero presso 
Gorgonzola. 


è 

Intanto, Milano tacitamente sì prepara a un’e- 
sposizione mondiale, e l’attende dalle nuove forze 
che le si verseranno in grembo colla muova via | 
del Sempione; mentre Roma la spera... dalle 
nuove case che fabbricherà. Almeno così disse 
testò (in forma elegante) il suo sindaco. 

L'atto coraggioso di Como riscuote ammira- 
zione anche all’estero. Il Journal des Débats | 
l’addita ai Francesi. Esso li eccita ad andare a 
Como, a visitare il lavoro di riedificazione, ad 
approvarne l’atto animoso e nobilissimo. Il nome 


mondiale del Volta, del gran Volta, ha un po- 
tere così magico sulle intelligenze, e, inoltre, ogni 


atto di coraggio s'impone così, per sè stesso, sulle 
genti, che le parole dei 2vbats desteranno eco: 
non dubitate. La chiusa dell'articolo è molto 
elevata 6 merita di essere conservata în atti 
dal nostro giornale: 


La Francia di Descarte 


e Ampère non può mostrarsi 
indifferente alla memoria e all'opera del Volta. Il più umile 
dei nostri bacellieri non ignora il suo nome: noi tutti 
approfittiamo senza alcun dubbio delle sue scoperte: de- © 


sterebbe pietà la scienza francese Se essa non testimo- 
niasse pubblicamente che non è un'ingrata, che non co 
fre , nè gelosie, nè rancori, e che la be 
lezza del sapere umanò la commuove e l' interessa sopra 
ogni altra cosa, 

Le idee di cosmopolitismo scientifico, intel 
terno, sono state sempre quelle della aristocraz 
intelligenti. 

Jo faccio appello senza chiasso, e sotto il velo dell'a 
nonimo, aî nostri confratelli parigini della stampa fran- 
cesc per pregarli di suonare dopo di me, e meglio di me 
la buona campana alla cui 


degli 


orda io mi sono attaccato, 


Non è una campana, di odio, nè di disputa: essa non 
ha che un bel suono, sempre puro e che ha una meta 
sempre chia a invita gli uomini all’ammirazione del 


genio utile e all'accordo per il progresso. 


>, i nostri vi- 
(così sî diceva una 


E, como campanari del progr 
5 


cini di Francia e Nava 
volta) riescono eccellenti... quando vogliono ! 

Le esposizioni attecchiscono anche nelle città 
minori, a quanto pare. Già, non ce n'è una che 
non voglia inaugurare la sua esposizione. Pistoja, 
la gentil Pistoja, ne ha adesso di fioricoltur 
d’arte antica, con unit... botte moderna, che po- 
trebbe contenere quattrocentomila litri di vini; 
invece contiene soltanto pochi bevitori.... y 
chè non è altro che un restaurant. Vi è un 
tra curiosità: l’autore dell’edificio è un povero 
ex-muratore, che si fa strada davvero con una 
ostruzione degna di menzione onorevole. Quanto 
valgono meglio certi muratori che certi ur- 
chitetti laureati e famosi di cui vediamo i 
portenti! 


* 


Gravissima perdita ha fatto l’arte italfana nello 
scultore Benedetto Civiletti, mancato di menin- 
gite nella sua Palermo a cinquantaquattro anni 
soltanto: era nato, infatti, il 1° ottobre del ‘46, 
da un povero campagnolo. Egli era un grande 
artista, tutto entusiasmo per l’arte sua, ammi- 
rato in Italia, ammiratissimo in Francia: così 
non solo era stato creato cavaliere della Le- 
gion d'onore, ma anche membro corrispondente 
dell'Istituto di Francia: Ernesto Renan lo am- 
mirava assai 

Il Civiletti cominciò, fanciullo, con un ano, 
che sollevò meraviglia ; tanto che il sindaco di 
Palermo (ch'era allora il marchese Di Rudini), 
volle interessarsene con uno di quei tratti che, 
una volta, erano i distintivi dei grandi e veri si- 
gnori. Lo stesso Civiletti ci raccontava, 0 meglio 
ci dipingeva col suo gesto, la confusione, lo scom- 
piglio in cui fu messo il tugurio suo all'annuncio 
d'una visita, del sindaco di Palermo. Il marchese 
vandò, ammirò; consolò i genitori del fanciullo 
artista e promise di proteggerlo. Poco dopo, il 
Consiglio comunale di Palermo votava una pen- 
sioncella a favore del giovinetto, che fu affidato 
nientemeno che al Duprò a Firenze. Quel prin- 
cipe della statuaria, maestro del sentimento, delle 
formè»belle e della verità, prese ad amare come 
figlio îl piccolo artista siciliano; e questi studiò 
con un ardore, con una Passione che nulla più 
Si crede forse utile, adesso, trascurare, come + 
fa, l'anatomia del corpo umano?... Eppure, tutt'i 
veri artisti, scultori © pittori, la studiarono, la 
studiano indefessi. Il Civiletti ne era maestro. 

Quando, nel’72, si vide di lui, a Milano, il 
Dante, Giulio Monteverde volle conoscerne l’au- 
tore, tanto ne rimase ammirato. Il Dante non fu 
premiato, allora, perchè a quell’esposizione non 
ci furono premii per nessuno; ottima cosa, di 
ceva il Civiletti, il quale pensava che il premio 
vero alle opere d’arte lo dà îl pubblico. 

Eppure, quanti premii egli ebbe di poi! Nella 
sua Palermo, il suo icordo fu premiato non 
solo, ma anche comperato da un illustre mecé 


nate per l’egregia sommi... di sessanta lire! È 


ava in an- 


vero anche che il Qiviletti, allora, ver: 
gustie pecuniarie lagrimevoli! 

Una sera, d'estate, passeggiando lungo la Ma 
rina, a Palermo — una strada paradisiaca — egli 
intese vicino a lui due sconosciuti che parlavano 
delle Scene elleniche del Brofferio. Se ne accende, 
vuol leggere îl libro, e ne trae un gruppo: il Ca- 
naris a Scio, l'eroe dell’Indipendenza della Gre- 
, che, accosciato, cerca cogli occhi fissi, il mo- 
mento per abbruciare le navi turche; magnifico 
soggetto che a Vietor Hugo ispirò una delle 
Orientales : 


M 


is le bon Canaris, dont un ardent sillon 
uit la barque hard 
Sur les vai 

Arbore 1° 


ix qu'il prend, comme son pavillon; 
cendîe | 


Il Canaris fu esposto a Parigi il Grana- 
tiere di Waterloo, altra fiera, agitata figura; fi- 


Fot. Schemboche, di Roma; 


SETTIMIO COSTANTINI, 
no il 2 marzo 1839, m. a Rd 


n. a Te 


gura della vecchia guardia che muore, ma non 
sarrende; — così il Cesare giovane, del q 
Tullo Massarani nel libro € L'Arte a Parigi , in- 
cide questo giudizio : 


a il 19 luglio, 


Se alcuno appuntasse d'inverosimile In nudità del torso 
del dovizioso e molle patrizio, basterebbe quella fucile 
erudizione, che lo attesta prodigo di sè in tutti gli eser- 
cizi del corpo, per lasciare! a 
palestra, o reduce da que ‘onte bene ringio 
senza offesa della fedeltà alle meda 
passar su la visione dell’imperio. 
A Palermo, il Civiletti fece il monumento a 
Vittorio Emanuele; ma il suo capolavoro resta il 
drammatico, grandioso gruppo di Dogali, che 
doveva essere tradotto nel bronzo eterno, tanto 
è originalissimo nell’ insieme e possentemente 
epico nelle mosse e nella scena. Stupendo quel co- 
lonnello De Cristoforis, il quale, ritto, in picd 
impavido, nella suprema lotta, attende la morte 
mentre i suoi prodi sono già morti, o morenti, e 
solo qualcuno, accovacciato, è sul punto di spa- 
re l’ultimo colpo di fucile! Questo gruppo, colle 
figure grandi al vero, e tutti ritratti, stava espo- 
sto nell’Esposizione nazionale di Palermo del '91, 
e strappava l'ammirazione di tutti. Il Re guar- 
dava commosso quelle figure de’ suoi soldati 
eroici; la Regina, pallida, frenava le lagrime. Era 
il vero monumento di Dogali, anzi il vero mo- 
numento d'Africa. Dogali, Amba Alagi, Adua 
gli stessi eroismi dei nostri contro il furore sel- 
vaggio e il numero di gran lunga prevalente: le 
tesse glorie, lè stesse sciagure, gli stessi errori 
ripetuti, gli stessi soggetti da scultura e da epopea. 


A Roma è a Teramo si sono celebrati fune- 
rali solenni per l’on. Settimio Costantini, ch'era 
detto il vice-B li; invece l'onorevole ministro 
non gli lasciava mano libera assolutamente in 
nulla. Sette anni di diabete avevano consumato 
quel poveruomo. Quale fibra di volontà propr 
avrebbe potuto avere colui che al caffè Aragno 
a Roma e al caffè Tippetta a Teramo, sedeva 
come un fantasma delle leggende nordiche, collo 
sguardo smarrito dietro gli occhiali 2? Parlava 
stentatamente, con un filo di voce ; faceva com 
passione. Alla sua eredità aperta, si vedono oggi 
non pochi aspiranti. Quante braccia d'onorevoli 
alzate per afferrare il sotto-segretariato della 
pubblica istruzione!... Quanti telegrammi, quan- 
ti inchini, quanti sorrisi , quante profusioni di 
laudi al potente della Minerva, che nella sua 
qualità di medico illustre può studiare con tutto 
comodo una nuova malattia spec 1 quella 
dell’aspirazione ai sottosegretariati; malattia che 
sintomi particolari, un deco) 
spesso muore col malato. A) 

A Livorno, sebbero altri funerali: quelli 
una suora francese, Suor Maria Bouret di Di 
gione, che da trent'anni vestiva l'abito delle fi- 
glie del ancesco de' Paoli, ed 
era superio: le militare di Livorno. 
Tutti quegli ufficiali, quei drappelli di soldati 
di fanteria, d'artiglieria, dei be glieri, diet 
la bara d’una suora, facevano pensare alla 
conoscenza che tutte le armi d'ogni tempo 
hanno professato per le suore di carità, che 
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sui campi di battaglia, al letto dei mutilati, de- 
gl'infermi, dimenticano distinzione di famiglia, 
piaceri, agi, gioventù, tutto... Ci sarebbe da scri- 
vere un libro bellissimo, La carità in Italia, sul 
genere di quello che sulla carità di Parigi scrisse 
Maxim du Camp. Non dovrebb'essere un libro 
di sola statistica, nò di sola ammirazione, Bi 
sognerebbe cogliere i caratteri varii della carità 
che ha tante forme, tante curiosità, e pe 
tanti vizii e pregiudizi: vizi burocratici, pr 
giudizii di tradizione, che la snaturano e la in- 
quinano. Ma i fatti eroici abbonderebbero ; e il 
libro si risolverebbe in un inno alla bellezza di 
tanti spiriti eletti, che sacrificano sè stessi, per 
consolare gli altri. 


® 

Sia lodato il cielo... Si è, finalmente, capito 
che il bollo che gli ufficii postali imprimono sui 
francobolli delle lettere dev'essere chiaro. Il mi- 
nistero delle poste, dice un dispaccio, si è * im- 
pressionato del fatto ». 

Si sa bene che la bollatura dello lettere può 
ire persino di prova legale in certe liti 
anto più è necessaria, perchè molti signori, 
scrivendo lettere, si scordano di mettere il luogo, 
la data!... In Inghilterra, nell'America, in Fran 
cia, dappertutto, meno che in Italia, mettono an- 
e l’indiriz; ottima cosa; perché non sempre 
sì può ricordarlo, 0 aver sottomano un prontua= 
rio d'indirizzi; e bisogna allora divertirsi a_ ce 
re, a perder tempo, ch'è un gusto! E aggiun- 
gete quelli che tracciano la propria firma in modo 
che pare un incomprensibile geroglifico egizi 
o, peggio, scrivono tutta la lettera con una serit- 
tura copta!.. Se gli ufficii postali poi mettono 
insieme a tutto questo anche le bollature indeci- 
frabili, stiamo freschi!... Ma l'on. di San Giuliano 
vede e provvede alle bollature.... e minaccia gli 
impiegati: invece, l'on. Nunzio Nasi il simpati 
cone (lo chiamano così !) li Jodò in un discorso 
assai piccante, tenuto a Roma domenica scorsa a 
un banchetto nel quale la Società degl’impiegati 
gli offrì una pergamena d'onore.... Anche la moda 
delle pergamene! Sono tante ormai che ne spun- 
teranno presto i collezionisti come per le carto- 
line illustrate è i francobolli: vedrete! 
tesa, e con questo caldo infernale chiud 
Corriere, è apriamo jl ventaglio. 


L’ INCROCIATORE AMERICANO “'OLYMPIA » NEL 


L'arrivo dell’ *. Olympia , incrociatore corazza 


reca in Europa, dopo quattordici mesi di guerr 


suscita! 


cano, che 
alle Filippine 
Cavite ed espugna: 
tà nella cittadinanza di Tri 


Giorgio Dewey, vincitore battaglia di 
re di Manilla, h 


nel cui porto 1 * Olym- 


grande cu- 


î rivò nella mattina del 20 corr. fr ionar delle 
artiglierie Olympia, è una bella nave; e crediame 
possa interessare i nostri lettori vederne la fotografia, che 
ci manda il nostro corrispondente da Trieste, il pittore | 
cav. Rendich; il quale, recatosi con altri giornalisti sulla 
nave americana a fat visita al Vittorioso, gli offrì il salut 


Irauiana, come altri gli porse quello 


dell'IuLustRAZIONE 


PORTO DI TRIESTE (foto 
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NOTERELLE. 


LE GRANDI CITTÀ AMERICANE. Un censimento del 1898 
ne di Nuova-York era di 3 458 899 
duto a un censimento di Chicago, 
088 043 abitanti. Filadelfia viene 
cifra della popolazione è del 
ntava allora 10So 000 abitanti, Tre altre città, 
hanno superato Îl mezzo 


dilisce ch 
nti. Si è 
ebbe 


in terza linea, ma 1° ultim 


pure 


e una cìfra 


1890: € 


San Luigi, Boston e Baltimora, 


milione 


LE ISOLE DEL DIAVOLO. 1" 
cerato Dreyfus, non è 


V'è 


a del Diavolo, ove car 
la sola isola che porti questo nome, 
questo nome (Devil's Isla 
landa, che del Middle Lake 

tea di Killarney, L del Diavolo sì trova nel 
golfo di Chesapeake, e infine una quarta dinanzi al p 
di Halifax, Ma il nome del diavolo è a 
altri luoghi: 7 Lago del Diavolo è 
d'acqua salsa al nord del Dakota, 

dal Jago 
volo si trova 


un'isola « 1 in In 


n' altra isòl 


legato ad 


cora co 
il nome d'una vena 
Il Devil’ River 
Templing, vicino a Quebec, La Corrente del Dia 
qua del Diavolo è il nome 
Un burrone sull’isola de- 


nel Bosforo, e 1°, 
d'un fiume nel Northumberland. 
gi perges, nelle vicinanze di Lizard, è chiamato 
fietti del Diavolo. Numerosi sono i Ponti del Diavolo, dei 
quali il più celebre è Reuss, nel Cant 


quello sull 


Urì, al San Gottardo. Un altro ponte che ha la nte 
nominazione è vicino al Céret, nei Pirenei, Più celebre an- 
cora è il Ponte del Diavolo vicino ad Aberystwisth, nella 
Scozia, Le Strade del Diavolo © le, Montagne del Diavoto 

legione in Inghilterra, nella Scozia e in Irlanda. Un 


po di volontari nella Gran Bretagna è chiamato Quelli 
Diavolo (The Devil's Oman), Una bella valle nella c 


ea di Wicklow è I nome di Devil's G a del 


nota c n (6 


Diavolo), e il Devil'è Punch Boyl {La scodella del punch 
del Diavolo) è Îl nome d'un celebre serbatoio vicino n Ma 
gerton nell'Irlanda. A. Goschenen, vi è la Pietra del Dia- 
volo (Teufelstvin), un enorme monolito presso le onde della 


mie, È in Italia?,., An- 
dell'abisso fa le spese di molte leggende 


che in Italia il r 


e dà Il nome a ponti © a vie, Il Ponte del Diavolo presso 
Lucca, che abbraccia le due verdi rive del Serchio, è un 
miracolo di snellezza. 


UN MUNICIPIO FEMMINILE, Gli 
città di Beattie nel K settentrionale, 


tanti della piccola 


nsas accorati per la 
corruzione del municipio, han messo il governo del 

mune nelle mani delle donne. La signora Totten, moglie 
d'un ricco negoziante, fu eletta sin sa. ]ì secretario 
della comunità e la maggior parte dei nuovi c lieri ap 
partengono pure al bel sesso, Tutto il personale dell'am- 
ministrazione municipale, compresa la polizia, fu cambiato 


e sostituito in gran parte da donne, Avvocati, sindaci, ecc., 
transcat; ma come agenti di polizia, l'impegno sarà forse 
al disopra della loro for 


a del ‘signor Rendich). 


della stampa austriaca. Giorgio Dewey, che si diceva fosse 
malato e stanco, sta. invece benissimo, benchè da tanto 
tempo viva fra le bombe e i cannoni. Egli racconta che, 


nel giorno della battaglia di Cavite, non si sentiva, invece, 


) d'uno scellerato 
lì per lì sulla fi 
beve d' 


così bene, in causa... (indovinate un po'? 


stato riscalda 


Ma, 


cafè che gli 


mmella di 


pirito di v adesso, l'eroe ne cellente pre- 


paratogli dalla mano della sua gentil signofà cheo accom- 
pagna sull’ “ Olympia , e che accolse i giornalisti sul ponte 

| con gran de amabilità. Anche le autorità si recarono a ren- 
dere omaggio all'ammiraglio. La nostra fotografia rappre- 
senta 1’ * € ia, di fronte alla Lanterna di Trieste, 
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Gruppo di cacciatori presso un bisonte ucciso nell'Assam. 


LE cacciE DEL CoNre DI Torino IN INDIA (fi 


‘afie del principe di Teano). | 
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ll Conte di Torino col suo aiutante di campo, conte di Carpeneto, nel porto di Madras. Pusto 


Rinoceronte ucciso nell’Assam dal Conte di Torino, (Il Principe sta sull'elefante) Avoltoj che sbranano la preda, nell'Assam; 


Le cacce pEL Cosre DI Torino IN INDIA (fotografie del principe di Teano). 


LU ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Gruppo presso una tigre uccisa nell’Assam (fotografia del principe di Teano), 


e le caccie 
del Conte di Torino in India. 


Sui primi di quest’ anno, il Conte di Torino 
‘tiva per l’India col duplice scopo di visitare 


I viaggi 


quelle interessanti regioni e di prender parte 
ad alcune grandi caccie agli elefanti, alle tigri, 
ai bufali, ecc. Il principe era accompagnato dal 
suo aiutante di campo conte di Carpeneto, mag- 
giore di cavalleria; ma, 
fu 


rrivato a Ceylan, vi 
aggiunto da D. Leone-Caetani, principé di 
nno, che aveva invitato ad unirsi a lui nelle 
ie divisate. Durante le varie escursioni e le 
partite di caccia, D. Leone-Caetani , il quale è 
uno dei più valenti dilettanti di fotografia di 
Roma, colse molte delle caratteristiche scene alle 
quali ebbe ad assistere; ed è precisamente alla 
squisita cortesia di lui che dobbiamo le belle 
riproduzioni, da cui vengono illustrate le no- 
tizie che seguono, e i varii particolari che nelle 
notizie stesse s'incontrano. 

Le prime partite di caccia ebbero luogo a Cey- 
lan in gennajo, e furono organizzate dal Conte 
di Torino, ospite del Governatoré; in esse ven- 
nero uccisi due elefanti, cinque bufali e varii 
coccodrilli. Queste caccie facevansi a piedi, inol- 
andosi in macchie fittissime, strisciando sotto i 
roveti o dentro le acque dei pantani, e cercando 
di giungere, col fare meno rumore possibile, 
presso gli animali. È) una caccia pericolosa, spe- 
cialmente coi bufali, perchè questi, come ac- 
cadde due volte alla nostra comitiva, attaccano 
gli assalitori e allora la lotta si fa a corpo a corpc 
in tal caso l'abilità del cacciatore sta nell’esser 
pronto a colpire gli animali mentre nella loro 
corsa impetuosa si trovano a poca distanza dalla 
bocca del fucile. 

Anche nella caccia agli elefanti bisogna se- 
guirne le traccie pazientemente per ore e ore, 
finchè si giunge al luogo dove gli elefanti stessi 
si son fermati per mangiare ; la difficoltà mag: 
giore*à quella di saper prendere il vento, percl 


gli elefanti, come del resto anche i bufali, hanno 
un odorato finissimo che rivela loro la presenza 
dei cacciatori. Naturalmente in queste caccîe si 
adoperano fucili di grosso calibro e pallottole 
munite di punta d'acciaio; proiettili dei quali, 
tuttavia, l'elefante non è vulnerabile mortalmente 
se non lo si colpisce in due punti speciali, cioò 
nella fronte, tra gli occhi, e nell'orecchio. 
* 

Dopo aver visitati i principali monumenti di 
Ceylan e gli splendidi e caratteristici templi del- 
l'India meridionale, a Madura, a Trichinopolis, a 
Tanjore, il Conte di Torino ‘co’ suoi compagni 
giunse, sui primi di febbraio, a Calcutta. Ivi fu 
ricevuto, con tutti gli onori dovuti al suo grado, 
da lord Curzon, vicerò delle Indie, e venne ospi- 
tato nella “ Governement-house ». Il Principe si 
recò a Darjeeling, località situata presso le grandi 
vette dell’Imalaja, a duemila metri circa sul mare, 
e che gl’inglesi adoperano come “ sanatorium y. 
Poscia andò alle partite di caccia offertegli da 
uno dei governatori delle provincie settentrio- 
nali del Bengala, presso la città di Julpaiguri ; 
e in queste caccie furono uccisi un orso, dug 
leopardi e venne ferita una tig 

È noto come si effettua la caccia a quest'ul- 
timo animale. Quando una tigre ha ucciso qual- 
che bestia domestica di un villaggio, la trascina 
nella jungla, ve l’abbandona per un giorno 0 due, 
e poi ritorna per mangiarla. I cacciatori indi- 
geni rintracciano la località dove la belva ha de- 
posto la preda, e durante le calde ore meridiane, 
quando la belva dorme dopo il pùsto, si procede 
alla battuta circondando il luogo con elefanti che 
si dispongono a semicerchio ; poi, con grandi ru- 
mori è grida, si va sempre più stringendo il se- 
micerchio, e si forza la tigre a uscir fuori 
folto e a farsi innanzi alla fila dei cacciatori, 
montati su elefanti e disposti dall’ altro lato 
verso cui il semicerchio si va serrando. La tigre 
appena balzata fuori cerca di fuggire; ma se 
vede essere impossibile lo scampo, e non è su- 
bito uccisa dal tiro preciso dei cacciatori, si slan- 
cia sulla testa di qualche elefante; il povero ani- 
male così assalito s’inginocchia e piega il capo 
per ischiacciare la tigre contro il suolo. A que- 
sto punto il cacciatore, posto in alto sull’elefante 
entro una specie di gabbia, Rowdak, deve essere 
pronto ad uccider la tigre, che potrebbe gettar 
giù dall’elefante con una zampata il mahout, che 
guida il paziente pachiderma standogli a caval- 
cioni sul collo. 


* 

Nelle caccie di Julpaiguri s'impiegò una set- 
timana, e dipoi il Principe si recò alla reggia del 
Maharajah di Kuch-Behar, sovrano tributario 


dell’ impero britannico. Questo sovrano aveva 
preparato pel Conte di Torino una grande cac- 
cia a tigri, bufali, leopardi, ecc., alla quale erano 
destinatii140 elefanti, un vero esercito di que 
sti pachidermi! La caccia si fece nella provincia 
dell'Assam, nel nord-est dell’India, ai piedi del- 
lImalaja, presso i confini dello Stato indipen- 
dente del Boutan. Le partite di caccia, vera- 
mente grandiose ed allestite con tutto lo sfarzo 
orientale, durarono dalla metà di febbrajo a tutto 
il mese di marzo ; ad: esse presero parte nume- 
rosi invitati e vennerò uccisi venticinque bufali, 
sette rinoceronti, tre bisonti, tre tigri, un leo- 
pardo nero rarissimo, ed una quantità di ani- 
mali minori. Il Conte di Torino, che è un tira- 
tore di una straordinaria valentia, ebbe a ripor- 
tare da questo caccie molti dei trofei più belli. 

La caccia alle tigri.ed ai leopardi si faceva nel 
modo già descritto, in una regione poco popo- 
lata e consistente in una vasta pianura coperta 
dalla jungla indiana, vero bosco fitto ed intri- 
cato, per la massima parte formato da canne 
che raggiungono l'altezza di sette od otto metri. 
È quindi impossibile il caeciarvi a piedi; ed an- 
che montati sugli elefanti, le canne superano di 
molto i cacciatori, per modo che si procede come 
sepolti dentro la macchia. Interessanti e non sce- 
vre di emozioni furono le caccie al rinoceronte. 
Questo animale suole nascondersi dove le canne 
sono più alte e più folte; talchè per iscovarlo è 
necessario disporre di un grande numero di ele- 
fanti e di battitori, ai quali s'intrammezza qual- 
che cacciatore, perchè il rinoceronte, quasj sem- 
pre, invece di voltarsi verso la linea dei caccia- 
tori, attacca quella dei battitori. Si noti che il 
rinoceronte, quando investe, è pericoloso non 
solo per il corno che porta sul naso, ma anche 
per i denti canini lunghi e taglienti che pos- 
siede, © coi quali riesce a ferire gravemente gli 
elefanti. 

Memorabile nell’Assam fu una caccia ad una 
mandra di bufali che si era nascosta in un pan- 
tano immenso, entro al quale gli elefanti cam- 
minavano immersi nell'acqua e nella melma sino 
alla bocca. Fu in tale circostanza che il Conte 
di Torino gi distinse uccidendo un magnifico bu- 
falo maschio. Questa caccia ai bufali" assai fa- 
ticosa, dovendo spesso i cacciatori rimanere per 
dieci ed undici ore al giorno continuamente sul 
dorso degli elefanti, esposti ad un calore torrido 
ed ai cocenti raggi solari, contro i quali ben 
poco valgono gli ampi cappelli cui si ricorre 
come schermo ‘ni raggi stessi. Così pure degna 
di ricordo fu un’altra caccia, sempre nell’Assam, 
che stabilisce il record delle grosse caccie nel- 
l’India; in una sola battuta, infatti, vennero uc- 
cisi.tre rinoceronti, sette bufali, un bisonte e 
due cervi. 

Uno degli spettacoli più curiosi durante Je 
caccie nell’Assam (ci narrava D. Leone-Caetani) 
è quella degli sterminati branchi d’avoltoi che 
seguono costantemente i cacciatori, e che si rc 
colgono a migliaia e migliaia, dopo la caccia, 

er divorare le carogne degli animali scuojati. 
È tale la voracità di questi avoltoi, che si la- 
seiano avvicinare senza paura, e la più grossa 
carogna in brevissimo tempo viene completa- 
mente divorata, in modo che ne resta lo sche- 
letro soltanto, ridotto ad una perfetta e candida 
preparazione da museo osteologico. Lo spettacolo 
di questi neri e semoventi ammassi d’avoltoi, 
che gli uni sugli altri si accavallano intorno ad 
un cadavere, cercando di strappare col ‘becco 
un brandello di carne, è addirittura straordina- 
rio ; e la foga è tale, che spesso i più prossimi 
alla carogna restano soffocati dai compagni che 
su d’essi si affollano. Intorno all’ accampamento 
dei cacciatori si vedono sempre questi rapaci in 
gran numero, appollajati sugli alberi, ove mon- 
tano la guardia per non perdere mai di vista i 
loro 4 provveditori y. 


* 


Ritornato a Calcutta alla fine di marzo, il 
conte di Torino ed i suoi compagni si recarono 
a visitare la città santa di Benares, posta sulle 
rive del Gange, ove si bruciano i morti e ‘se ne 
gettano le ceneri nelle acque del fiume sacro. 
Da Benares la comitiva passò nello stato mus- 
sulmano semi-indipendente di Hyderabad, ove fu 
ricevuta con grande pompa e con straordinario 
sfarzo dal Nizam, il sovrano del luogo, che 
mise a disposizione del Conte di Torino uno 
splendido palazzo, tutto circondato da magnifici 

rdini. Il Nizam offrì al Principe una grande 
ia in remote e speciali regioni del paese, che 
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1 cacciatori attraversano un corso d'acqua a Julpaguri (fotografia del principe di Teano) 


si tengono come vere “riserve, di grossa sel- | 
vaggina, e dove si lasciano moltiplicare in gran- | 
de numero le tigri. Avviene così che i poveri 
abitanti prossimi a queste € riserve , sono obbli 
gati a subire tutti i danni e i pericoli causati dai 
loro incomodi vicini, senza che possano per que 
sto reclamare ed ottenere risarcimenti di sorta. 

A Hyderabad, la caccia alla tigre si fit'in modo 
diverso da quelli precedentemente descritti. La 
regione, invero, è formata da colline coperte di 
una scarsissima vegetazione, la cui siccità dei 
mesi invernali e primaverili distrugge quasi 
interamente ogni germoglio. Non si vedono trac- 
cie di foglie sugli alberi nè di erba sul terreno; 
e foglie ed erba crescono soltanto durante le 
pioggie abbondanti dei mesi estivi. Nella cao- 
cia alla tigre i cacciatori stanno appollajati sui 
rami degli alberi, mentre qualche centinaio di 
battitori a piedi, con tamburi, trombe, fucili ca- 
richi a polvere fanno un rumore assordante e 
spingono la tigre fuori della jungla; quando la 
tigre passa sotto gli alberi, i cacciatori le ti- 
rano addosso. y 

Si comprende che questo modo di cacciare 
non presenta pericoli gravi; ma diviene pe 
coloso quando la tigre, ferita soltanto, si na- 


sconde in qualche cespuglio. Allora è impossi- 
‘ov- 


bile attaccar l’animale, che, uscendo all’imp 
viso, certamente ucciderebbe qualcuno dei « 
ciatori; în conseguenza, si suole spesso scovar 
la belva per mezzo di mandrie di bufali dom 
stici, che vengon sospinti nel macchione, e che 
trovandosi insieme, istintivamente si gettano 
sulla tigre prendendola a cornate, e obbligan 
dola ad uscire allo scoperto. 

Le caccie di Hyderabad erano dirette dallo 
stesso figlio del Nizam, e nonostante la tempe- 
ratura elevatissima (dai 35 ai 40 gradi) e la lo 
tananza da ogni centro civile, i cacciatori fru 


vano di tutte le comodità della vita. Lo sfarzo 
orientale dominava în tutto; e il ghiaccio, i pe- 
sci e mille altre cose, ogni giorno arrivavano da 

mille | 
di 


Bombay, percorrendo una distanza di oltre 
chilometri; parte in ferrovia, parte a do 
cammello. 


* 

Da Hyderabad il Principe andò a Bombay, e 
da questa città si recò presso il Maharajah di | 
Jodhpore, nella Rajputana, nel nord-est dell'In- 
dia, ove il Principe prese parte ad una caccia 
a cavallo, fatta colla lancia, ai cignali. Questi | 
animali vengono fatti uscire dalle macchie da 
una schiera di battitori, e quando si trovano in 


ara rose poso II più palo scrigno per queste pere naturali | 
a ala Opi donne sollecita dell propria been e | 
pe chlamansi dro. OGNI SORTA SA te ricorre giorna 
Sncite aifodoi 


terreno scoperto, i cacciatori li inseguono cer 
cando di trapassarli colle lancio, ma risparmiando 
le femmine, È una corsa sfrenata, spaventosa, 
in cui il cavaliere mette a dura prova la pro 
pria valentia, per isfuggire ai frequenti. peri 
coli di un terreno cosparso di buche, Quasi sem- 


pre il cignale finisce col rivoltarsi, è coll'attac 
care il suo inseguitore; in tal caso il cacciatore 
è obbligato a difendere il proprio cavallo dalle 


zanne del cignale inferocito. Il Conte di Torino 
riuscì nella non facile impresa di uccider quattro 
cignali; altri due furono ‘uecisi dal suo sefguito. 
Un'altra caccia, cui il Principe prese parte, fu 
a una specie di gazzelle, dette chinkara, fatta 
con cani levrieri in pieno deserto indiano, 

A questo punto il Principe, rimasto solo col 
suo aiutante di campo, pel ritorno in Italia di 
D. Leone Caetani, si recò nel Kaschmir, ove at- 
tualmente si trova cacciando gli orsi dell’Ima- 
laja, gli stambecchi e le capre selvatiche. In 
tutte queste imprese, non scevre di pericoli © 
non poco faticose, ma di mirabile efficacia nel 
temprare il carattere e il corpo di chi vi si de 
dica, il Conte di Torino porta una costante ener- 
gia, un coraggio ed un sangue freddo che n 
si smentiscono mai; e sono queste doti che unite 
alla corte rando dei modi, hanno fatto tro- 
vare al Conte di Torino nell'India le accoglienze 
più cordiali, e gli hanno valso le simpatie sin- 
cere dei sovr 


ni che l’ospitarono. 
Enxesto MANCINI 


CRONACHE GIUDIZIARIE. 


Delinquenti fortunati. Le 
sinio del dottor Bondi. 


dri a Roma. L'assas 


gesta del l 


Tubercolosi erimi 


Il mese di luglio è stato propizio a certi d 
linquenti, 0, per lo meno, ad aleuni di color 
che si sospettavano tali. 

L'ammiraglio Cervera fu assolto da' suoi col 
leghi spagnuoli, che non hanno creduto di ineru- 
delire contro un soldato infelice ; il generale 
Giletta fu graziato da Loubet, che il giallo Ro- 
chefort, nella sua italofobia, chiamò nientemeno 
che traditore per quest’atto di cortesia interna- 
zionale; — il padre Flamidiano fu assolto per 
insufficienza d’indizî con grande gioia di tutti i 
elericali e degli anti-dreyfusardi di Lille; è 
finalmente l’adorabile madame Bianchini, l'avve 
lenatrice manquée del troppo buono marito, 
venne graziata dalla cavalleresca indulgenza di 
Monsienr le President. 

Come vedete, ce n'è per tutti i gusti e per 
tutte le categorie di criminali 0 di pseudo-cri- 
minali scoperte dalla scuola positiva. 


I giurati di Roma, forse invidiosi che altri ru- 
| basse a loro il mestiere, pardon, volevo dire il 
| nobile ufficio d'esser clementi, hanno assolto la 
| settimana scorsa corta Carmela Maurelli, una vi- 
rago che, alcuni mesi or sono, per vendicarsi di 
non so quale pettegolezzo famigliare, feriva con 
un coltello il cognato Amedeo Cardarelli, il quale, 
pochi giorni dopo, moriva, essendogli sopravve- 
nuta la febbre infettiva. L'imputa messa su- 
bito in libertà dalla Corte d'Ass e usciva fra 
applausi e quasi portata in trionfo! 
La vita umana è forse la sola cosa a buon 
mercato che esista in Jtalia! 


DI 


| Bisogna però essere giusti. Vicino ai giurati 
| troppo indulgenti, vi sono i giurati... troppo fe- 
| roci. Dodici onesti borghesi hanno negato le at 
tenuanti (che si concedono spesso anche ai p 
feroci assassini) a quell' Emolo Masi che l’anno 
sconso aggenedì la signorà Bonocore in.casa sua in 
piazza Navona a Roma, obbligandola a consegnar 
| li 400 lire e lasciandola per terra contusa e ta, 
Il processo era indiziario: nessuno aveva visto 
| il Masi entrare in casa; questi.si protestava in- 
nocente ed esclamavi Ohe Dio faccia morit 
fulminati i miei genitori se di quella casa d 
| piazza Navona conoscevo il portone! — Unico 
| indix innegabilmente gravissimo — il rico- 
noscimento dell'imputato da parte della vittima. 
Sì parlò di simulazione di reato, ma la voce 
calunniosa cadde nel vuoto, data l’onorabilità 
della famiglia Bonocore, E i signori giurati rea- 
girono emanando un verdetto affermativo su 
tutte le questioni, e muto sulle attenuanti. Il 
Masi fu condannato a 15 anni, 8 mesi e 20 giorni 
di reclusione, e a tre anni di sorveglianza speciale, 
Per quattrocento lire di bottino, e qualche fe 
rita, la pena non è leggiera, visto che i ladri di 
milioni e coloro che uccidono veramente se la 
cavano quasi sempre con molto meno. 
| La morale del processo, a mi 
| nell'aver inseg a chi ne volesse approfit- 
tare che a Roma, di pieno giorno, in una lc 
calità centralissima, si può penetrare in una casa, 
salire molte scale, entrare in un appartamento, 
violentare una persona che grida e chiama aiuto, 
impiegar qualche tempo a legarla 6 a ferir 


avviso, consiste 
ato 


tenere da lei ciò che si vuole, ridiscendere pa 
cificamente e fuggire... senza che nessuno, nè 
portiere nò inquilini vedano o sentano, e cor 

rendo l’unico rischio di essere arrestati alcuni 


mesi dopo, e di essere arrestati, non per la gras- 
sazione commessa, ma come il Masi uni- 
camente per la ragione che si appartiene alla 
classe sospetta dei pregiudicati! 


. 


Del resto, la poca 0 nessuna sicurezza pubblica 
che esiste nella capitale del regno è dimostrata 
da un altro fatto che, se non fosse un reato, fa 
rebbe sorrider 

I delinquenti — beati loro! 
buon umore e si divertano ad esercitare la loro 
professione proprio là dove l'occhio della polizia 
dovrebbe essere più attento e più vigile. Ai loro 
delitti vogliono aggiungere l'ironia. 

La notte tra il 27 e il 28 aprile 1898 veniva 
rubata dal palazzo-convento dei Filippini la cassa- 
forte della Corte d'Appello, che conteneva un’in- 
gente somma (circa 60000 lire) în carte-valori, 
cartelle di rendita e libretti della Cassa di ri 
sparmio, in parte proprietà del cancelliere Er 
cole © del vicecancelliere Sala, in parte loro af- 
fidate dai magistrati. 

La cassa-forte era all'ultimo piano del palazzo. 
Come fecero i delinquenti a trasportarla per 1 
lunghe, strettissime scale? Come poterono pe- 
netrar nel palazzo ed uscirne, senza che nessuno 
se ne accorgesse? Mistero. deve essere un 
Dio pei ladri, come per gli ubbriachi. Vi deve 
| essere sopratutto un Dio pagano — Morfeo — per 
i portieri e per gli uscieri della Corte d'appello! 

Per fortuna, i danari furono 
tutti e i colpevoli scoperti. Costoro eran. die 
fra esecutori, istigatori e ricettator 
nale di Roma li condannò il 15 luglio scor 
pene che variavano tra i due e gli otto anni 
| reclusione 
La figura più interessante di questo processo 
| era Matteo Grixoni, ex-capitano dell’esercittiche 
| vendette al Banco Prato alcine gelle Micro 
| rubate e poi fuggì a Parigi; ma ebbe ill torto 
| di ritornare in“Italia e di lasciarsi” attestare. 
Preso lui, tutti i complici vennero scop@tti. 

Il Grixoni potrebbe definirsi un avventuriere 


pare abbian del 


ritrovati quasi 


Da 
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Caricamento sull’elefante di una tigre uccisa dal Conte di Torino nell'Assam, 


Le CAccIE DEL CONTE DI TORINO IN INDIA (fotografie del principe di Teano). 
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a Hyderabad 


Tigre uccisa dal Conte di Torino 


Le caccie DeL Conte DI TogINO IN INDIA (fotografie del principe di Teano). 
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Mentre era ufficiale aveva avuto un anno di 
congedo per seguire la prima spedizione Béttego 
(ai cui eredi la magistratura italiana rese fina]- 
mente giustizia !); lasciato l’esercito, aveva aperto 
un negozio di vino; si mise negli affari senza 
averne la dore; debole di mente, si lasciava 
spesso truffare e non sapeva approfittare delle 
fortune che gli capitavano: una signora inglese 
gli offrì 100000 franchi per tornare in Africa: 
rifiutò. Come sia diventato un ladro, ossia un 
ricettatore di danari rubati, è un’ incognita psi- 
cologica a cui potrebbe adeguatamente rispon- 
dere soltanto la perizia psichiatrica del prof. Min- 
gazzini, che lo definì un deficiente morale. 

Era figlio d'un generale, ed è finito in una 
casa di pena! 


LL 

Non era un deficiente morale, ma un tisico, 
quell'Antonio Cajoni che il 18 giugno scorso 
uccideva sul ponte di ferro presso Castel Sant'An- 
gelo il dottor Enrico Bondi con un chiodo lungo 
venti centimetri. 

In quell’orrendo misfatto v'è da lodare incon- 
dizionatamente la condotta della magistratura 
inquirente e dei giurati. In poco più d'un mese 
il processo veniva portato al pubblico dibatti- 
mento: in un giorno il Presidente delle Assise 
lo esauriva e i giurati emanavano un verdetto 
che condannava il Cajoni a trent'anni di reclu- 
sione. Giustizia vera e veloce. 

L'accusato — che fece sfoggio al processo del 
suo cinismo, ossia della sua mancanza di senso 
morale, insultando infermieri, monache, medici, 
tutti insomma coloro che l'avevano per tanti 
anni avuto in cura, — ricordava il suo triste 
amico e collega — collega nell’etisia e nel delitto 


IL MINISTRO BACCELLI FRA GLI SCAVI DEL FoRO ROMANO (fotografi 


Una nostra fotografia (pervenutaci da Romid) ci mostra 
l'on. ministro della pubblica istruzione in mezzo agli scavi 
da lui ordinati nel Fero ‘Romano, e precisamente nel mo- 
mento in cui, ritto in piedi fra le pietre, sta collo sguardo 
e coll’attenzione fisso a qualch . L'on. Baccelli fu 
ione della stele tro- 
zione alquanto misteriosa, sulla 


colto, infatti, mentre leggeva l'i 
vata testè nel Foro; 


sci 


— Romanelli, che nel novembre 1894 aveva u 
ciso, per identici motivi, suor Agostini 
E il caso patologico di questa tubercolosi cri. 
minale, che rifiorisco a distanza di pochi anni 
fa pensare con quan agione i più illustri cli- 
nici d’ Italia, dal De Giovanni al Bizzozero, ab- 
biano bandita una erociata contro una malattia 
che non solo insidia coloro che ne sono affetti, 
ma può mietere indirettamente delle vittime nei 
sani e — ironia del destino! — anche in coloro 
che quella malattia devono curare e curano con 
amore d’apostoli. 
Il dottor Bondi, morto nel fiore dell’età virile, 
è una vittima del suo dovere: è un soldato che 
muore su un campo di battaglia ben più civile 
di quello ove muojono i veri soldati; e speriamo 
che il suo sacrificio non sia inutile come altri 
sacrificò. Speriamo che il popolo senta, e sentano 
sopratutto le classi abbienti e dirigenti, che bi- 
sogna combattere i mali fisici se si voglion gua- 
rire i mali moral 
Finora, quando pochi precursori dicevano che 
i delinquenti erano in gran parte degli amma- 
lati o dei pazzi, il pubblico rideva e si scanda- 
lizzava, Rideva per incredulità: si scandalizzava 
perchè, nella sua ignoranza, si immaginava che 
dicendo ammalati 0 pazzi i delinquenti, quei pre- 
cursori li volessero irresponsabil 
L'errore, per fortuna, è caduto. Oggi tutti ve- 
dono pur troppo che gli ammalati 6 i pazzi 
minali non sono rari; @ tutti sanno che noi vo- 
gliamo difenderci da quegli esseri antisociali 
come se avessero il pieno libero arbitrio. Forse 
che non difende dalle bestie feroci, pur sa- 
pendo che, non la loro volontà, ma l'istinto in- 
coercibile le rende feroci? 


interpretazione gli eruditi non vanno d'accordo. In- 
fatti, gli uni Ja attribuiscono alla. prima metà del periodo 
dei re; gli altri, invece, la attribuiscono ad un’ epoca non 
anteriore all'anno 245 della fondazione di Roma, citando 
a questo proposito Tito Livio. Il nodo della questione sta 
in un rex sacrificulus (dignità sacerdotale) e in un #alator, 
che, giusta Svetonio, vorrebbe dire ministro dei sacrificii, 


jd è seriamente sostenibile che un uomo sano 
di corpo e di mente, pel solo capriccio della sua 
volontà, faccia quel che ha fatto il Cajoni? 

Pensate. La sera del 12 giugno egli si presenta 
all'ospedale da cui era uscito da poco, e chiede 
di esservi riammesso. Il dottor Bondi gli chiede 
(come era suo dovere) le carte che dovevano 
sergli state rilasciate dal municipio. Egli 
spond. - Ah! ci voglion le carte? Sta bene. — 
Ed esce, e compera il chiodo, e lo vuole arrug- 
ginito perchè sia più pericoloso, e s'apposta sul 
ponte dove il dottor Bondi doveva passare. Non 
lo colpisce la prima volta che lo vede perchè /o 
voleva lavorar bene (son sue parole): attende il 
giorno dopo per essere più sicuro. E il giorno 
dopo la povera vittima designata gli viene a tiro, 
cioè s'avanza tranquillamente, senza sospettare 
di nulla, leggendo un giornale, e il Cajoni le im- 
merge il chiodo nel collo. 

Può essere un uomo normale costui? Io non 
lo eredo. Ma credo che si fece egregiamente a 
punirlo. Solo vorrei che non ci si accontentasse 
di rinchiudere in carcere i tubercolosi quando 
hanno dato sfogo in modo così feroce ai loro 
istinti patologici, ma che si inaugurasse un si- 
stema di prevenzione che mettesse i tisici — 
come tanti altri degenerati — nell’impossibilità 
di nuocere. 

Riusciremo? Io sono un po'scettico, e ho 
paura che il pubblico continuerà a considerare 
i tisici come degli esseri dolci ed innocui che si 
vanno lentamente spegnendo — pallidi, deboli e 
melanconici — fra il verde perenne dei giardini 
e davanti al mare azzurro della Riviera di Ge- 
nova. 


Sigma. 


L. Mariani). 


Noi non vogliamo entrare nella questione archeologica, 
tanto più che l'iscrizione nel nostro disegno... non sì vede 
neppure. Quelli che si vedono sono, oltre l'on. Baci 
gli operai scavatori, che sono fra i più scelti e che, 
gli scavi recenti così importanti, spiegarono tanta ‘abilità 
e avvedutezza. 
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PUNIZIONE 


RACCONTO DI 


ED. CALANDRA. 
(Continuazione, vedi il N. precedente.) 


Però, da qualche giorno, pareva a Caimi ch'ella 
si venisse cambiando: si mostrava nervosa, ir- 
ritabile; parlando con lui, passava da un tono 
blando ad un tono mordente senza ragione, senza 
transizioni; aveva certi scatti curiosi, certi alti 
e bassi che si potevano attribuire tanto ad una 
natura stravagante e bisbetica, quanto ad un 
pensiero nascosto, ad un dispetto che la rodesse. 
Chi sa? Questo significava forse ch’ella comin- 
ciava ad annoiarsi, e ch' era venuto il momento 
di mutar registro. Alla festa di ballo della notte 
passata, ella lo aveva accolto e trattato gelata. 
mente fino a una cert’ora; poi lo aveva chia- 
mato a sè, e lo aveva voluto vicino, come se la 
sua presenza le fosse divenuta subitamente in- 
dispensabile. Al momento di separarsi (a pi 
dello scalone, mentre i servitori chiamavano le 
carrozze, e i cavalli entravano nell'atrio scalpi- 
tando, impennandosi, facendo un fracasso india- 
volato), egli le aveva domandato come al solito: 
— Quando ci rivedremo ? — Non aveva ricevuta 
altra risposta che una stretta di mano, ma così 
significativa, così elettrica, così promettente, che 
gli si era come propagata dal braccio a tutta la 
persona, mettendogli un brivido fin nei capelli. 

— Che donna, che donna! pensava egli 
sempre lungo disteso sul suo divano; e, chiu- 
dendo gli occhi, sentiva ancora il busto tepido 
e flessuoso stringersi e dilatarsi sotto il suo 
braccio; poi, astraendosi dai ricordi del ballo, 
immaginava di tener avvinghiata la bella per- 
sona, tutta libera e tutta sua, e sussurrava pa- 
role d'amore, e porgeva le labbra... 

Ma.... e Raimondi ? 

Appena questo nome si fu gettato a traverso 
di quelle cupide fantasie, i pensieri molesti a 
rivarono. a furia. Caimi si rizzò bruscamente a 
sedere; — Eh sì, ora che ci ripenso, quel po- 
veretto si è sempre mostrato sommesso, devoto 
alla signora... fino all’avyilimento. E molte volte 
mi sono anche accorto che soffriva sul serip. Ma, 
santo Dio, il mondo è pieno di gente che softre! 
Siamo nati per questo 1 Lui poi non ha ragione 
di lagnarsi. Quando uno vuol vivere tranquillo, 
non si dà anima e corpo alla signora Spinelli. 
Basta guardarla negli occhi, diamine! È, una di 
quelle donne che quando hanno nelle mani un 
cuore lo voltano, lo .rivoltano e lo fanno girare 
come una trottola. Dovevi stare in guardia, caro. 
La colpa. è'tua, tutta tua. Non hai ragione di 
lagnarti, e tanto meno di pigliartela. con me 
Vediamo un po’: — Ti piace la signora Emma 
— Ebbene, piace anche a me, — Dunque avanti! 
passo di carica. E chi ha più filo, farà più tela». 
Berò, al vederlo così, pativo per lui. È per questo 

sche ho promesso... Adagio un poco: promesso 
che? Non lo so neppur io, Ho promesso perchè 
bisognava pur dir qualche cosa. Ho promesso in 
astratto, perchè se avessi dovuto venire al con- 
creto, ehm!... Insomma, sgarbatezze non ne ho 
mai fatte e non ne farò mai. Starò passivo, inerte, 
fingerò di dormire. Non posso far altro, amico 
caro: e tu non puoi pretendere di più. Bada 
però che con questo potrebbe darsi che io ver- 
sassi petrolio sul fuoco, e allora.,.. oh alle 

S'era rimesso supino ed aveva già sbadigliat 
più volte; sbadigliò ancora e poi si addorment 

* 

Una scampanellata; un' altra subito più aspra 
e vibrante. Caimi sobbalzò, si fregò gli occhi, 
corse ad aprire. 

La signora Emma Spinelli era lì, con la mano 
alzata, pronta a suonare una terza rolta. — 

— Presto! — diss'ella, pestando i piedini. — 
Cosa faceva? Lavorava? Dormiva ? 

E perchè il pittore, ancor trasognato, ndu- 
giava a rispondere, ella diede un passo indietro 
e soggiunse abbassando la voc 

— Lei non è solo! 

— Altro! — esclamò Caimi riscotendosi 
Solo, solissimo. Venga avanti, mi faccia il favore. 

La signora scivolò nello studio: fece un largo 
giro, voltando la testina a destra e a sinistra 
come un vispo uccellino curioso, poi sì lasciò 
cadere sopra una sedia a bracciuoli. o) 

— Bene, — diss' ella, guardando sempre in- 
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torno. — È bello qui, è elegante; mi piace. 
nta un po’: dunque lei non mi aspettava? 

.— Siate mille volte benedetta! — mormorò il 

pittore accostandosi: 

Lei non mi aspettava? Risponda. 

— Veramente... 

— Bravo! 

— Scusi, ma non potevi 

— Doveva indovinare, E 
ceva niente il cuore? 

— Sì, sì, ma non osavo credere, 

.— Meno male. Questo l’ha detto bene, Adesso 
bisogna ch'io mi giustifichi. Cioè ch'io giusti. 
fichi la mia venuta. Taccia!... Lei sa ch'io do- 
vevo condurre con me mia sorella ? 

— lo?! 
ravamo 
— Quando? 
von andi ercar quando. Il fatto 
questo: io dovevo venir qui © Mvira. Infatti 
sono passata per prenderla; ma essa era già uscita 
con suo marito. Confesso che mi ero dimenti 
cata di avvertirla, Allora ho pensato: Caimi mi 
aspetta. Perchè credevo ingenuamente che lei 
mi... che lei ci aspettasse. 

— Infatti avevo come un presentimento. 

— Zitto! Non dica bugie: io le detesto, E sarei 
arrivata prima, se sotto i portici (cosa mai mi è 
venuto in mente di passar sotto i portici!) non mi 
fossi intoppata in un amico, un amico di casa, 
che mi ha voluto accompagnare ad ogni costo. 

— Enrico Raimondi, — disse Caimi, spensio- 
ratamente. 

La signora Emma si voltò di schianto, gli 
piantò gli occhi in viso. . 

— To! — esclan ame fa a saperlo? 

— Eheh! lo immagino. 

— Ebbene lei sbaglia. Raimondi non c'entra, 
non c'entra proprio, Ho detto un amico di casa. 
In casa nostra non ci viene solamente Raimondi. 
Potrei aver incontrato Bianchini, 0 Perlasca, 0 
il tenente Scarano. Che ne sa lei? 

— lb non so ni 

— Dunque taccia. Andiamo avanti. Sa come 
ho fatto per levarmi d’attorno quéll'importuno ? 
Sono andata dalla mia sarta, L'altro insisteva 
voleva aspettar sott urni che avevo 
da provar tanta roba e che mi sareì trattenuta 
Dio sa fino a quando. Non ho fatto altro 
salire e discende n lho più visto, ma mi 


BUPO"O 
cuore? Non le di- 


intesi così 


rimane tuttor qualche dubbio che inyoce dalle] cambiò p@bsi 


lontanarsi non m'abbia seguita! 

Caimi tacque; aveva sempre l'immagine di 
Raimondi fissa nel pensiero. 

— Adesso vado via — ripigliò la signora, dopo 
un momento 

Oh! — fece il pitt 

— Non sono ti 

quilla. 


-— Epo 
nquilla, non sono pun 


tran 


‘olo. 

Ella si alzò, foce alcuni passi vi 
poi tornò bruscamente indi 

— Ma guardi! ssclamò, — Me ne andav 
sonza vedere il suo quadro; il suo capolavoro! 

Lo chiamava anch'essa così! 

Il pittore la fece sedere sul divano, e girò pre- 
nurosamente la tela in modo ch'ella potesse c 
siderarla a tutto suo agio. 

La signora diedein una esclamazione di schietta 
maraviglia; quindi, dopo essere rimasta al- 
quanto assorta nella contemplazione dell'opera, 
accennò al pittore di sederle vicino e gli fece 
animatamente alcune osservazioni, le quali pro- 
vavano ch’ ella non difettava affatto nè di sen- 
timento, nè di vero gusto d'arte, Caimi beveva 
la lode; e intanto l'emanazione sottile, soave, 
fragrante del bellissimo corpo gli penetrava nel 
cervello insidiosamente; e glielo infocava. 

— Dio! — continuava la signora, con sempre 
maggior entusiasmo. Che bellezza! Siete un 
grande artista, Caimi, siete un grande artista. 
Vi farete onore, ed io ne sarò felice, tanto fe- 
lice! Lo credete, ch? Come son contenta d' es 
sere venuta! Come son contenta d'esser qui! — 
La sua voce cadde subitamente spossata, illan- 
guidita: — Oh! ra, affissandosi 
nel giovinetto dip + bello! Troppo 
bello! Par vivo. Adesso basta. Lo volti dall'altra 
parte, lo volti. Ne ho soggezione. 

. 

La mattina dopo Caimi si svegliò all'ora solita, 
ma non coi soliti pensieri. L'immagine della si- 
gnora Spinelli gli tornò subito viva nella mente, 
non accompagnata però da alcun senso di affetto 
o di gratitudine: non la odiava nò la disprezzava, 
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] gli era divenuta in rente, affatto indifferente, 
| come non ci fosse tra Joro nessuna specie di l 
game. Anche la faccia smorta di Raimondi fu to- 
sto presente; le sue parole gli risonarono. nov: 
mente all'orecchio, confuse sì, ma con un signi- 
ficato grave, profondo, quasi minaccevole. 

— Oh! — diceva tra sò il pittore, combat- 
| tendo rabbiosamente l’uggia che lo stringeva. — 
Alla fin dei conti che diritto ha colui d' occu- 
parsi dei fatti miei? Che cos'è per me? Un 
compagno di scuola e nulla più. Che cos'è per 
la signora Spinelli? Un amante? Forse sì, forse 
no. È poi cosa importa? Perchè mi tormento? 
Ho avuto ben altre fortune e... Ma non mi sono 
mai sentito così, Cioè, cioò, chi sa? Può darsi 
che queste fanciullaggini mi siano già passate per 
la mente altre volte, e che io ne abbia perdu 
totalmente il ricordo; vero segno che.... che sone 
fanciullaggini. Non voglio rompermi il capo: no, 
perdio! Quello che è stato è stato: non pensia 
moci più pn pensiamoci più? Presto detto! 
E se qualcuno volontariamente o involon 
mente mi ci facesse pensare? 

Questo qualcuno era naturalmente Raimondi, il 
quale poteva benissimo aver concepito qualche 
nuovo sospetto, poteva addirittura aver spiato, 
o fatto spiare, la signora Spinelli e chi sa? for- 
s'anche sapere ch'ella avea passata un'oretta nel 
mio studio. 

— Capaci di tutto, questi amanti 
tali, spasimanti alla vainiglia, cay 
tutt useppe! Giuseppe! 

Il servitore venne e si fermò sulla soglia! 

Stamattina non vado a studio — soggiunse 
il pittore; anzi non esco nemmeno; però non 
ci sono per nessuno, ricordati, venisse il Padre 
erno in persona. 
— Sì signore 
— E adesso portami qui Ja valigia. 

Quale? La piccola 0 la grossa? 

La piccola, la piccola, diavolo! Vado a Mi- 
Ure 0 quattro giorni... cinque 
0 soi al portale qui tutt'e due. 

Rimasto solo, Caimi si diede una fregatina di 
mani. L'idea di andarsene, nata lì per lì, acco- 
modava tutto, conciliava il gran bisogno ch'egli 
sentiva di svago e di riposo, con lu necessità di 
non lasciarsi trovare. 


ie 


ntimen- 
i di 


. 
Durante i preparativi della par 
. 

— Che Milano d'Egitto! Troppo vicino; troppo 
vicino: non mette conto.di muoversi. Perchè 
non andrei a Parigi? Una diecina di giorni a 
Parigi? L'amico Rosati mi vedrebbe con tanto 
piacere 

E partì por Parigi. 

Vi restò due settimane; visitò gli studi di 
parecchi artisti, frequentò i musei, andò attorno 
per Ja città di giorno e di notte, ora solo, ora 
in allegra compagnia, dimenticò Raimondi e di 
menticò anche più presto e più facilmente la 
signora Spinelli. Parigi gli parve pieno di si- 
gnore Spinelli... Poi un bel giorno si sentì ri- 
svegliar dentro il diavolo dell’arte, e provò una 
gran bramosia di rivedere il suo quadro e con- 
frontarlo mentalmente con quelli che aveva am- 
mirati e studiati, 

Prese congedo da Rosati, dalle nuove conoscenze 
maschili è- femminili, © si rimise in viaggio. 

Arrivò a Torino nel pomeriggio d'una tepida 
e chiara giornata di febbraio: trovò il fido Giu- 
seppe che, avvisato da un telegramma, Jo aspet- 
tava alla stazione. 

- Niente di nuovo? — domandò subito, dan- 
coperta © la valigia, ed avviandosi verso 


enza, Caimi 


nte, no signore. 

i stato allo studio? 

— Sì signore: tutto in regola, tutto all'ordine, 
— Venuto nessuno? 

- Nessuno. 

— Molte lettere? 

le ho spedite a mano a mano che ar- 


ssimo: meglio di così non poteva andar 
(La fine al prossimo numero). 


Hp. CALANDRA. 


»Hunyadi Janos” 


“L'ottimo fra i purganti." 
» Nulla val di meglio di quest'acqua prototipo naturale, /a 
più azgradevole, la più sicura, la più efficace." (nuti. 1 Neri) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I RISTAURI DI RAVENNA. 


Quante lontane memorie risveglia il nome di 
Ravenna! La potenza della città nel secolo di 
Augusto, le vicende fortunose attraversate con 
Onorio e più tardi con Teodorico che ne fece 
la reggia d'Italia, i diciotto Esarchi che vi go- 
vernarono, la conquista di Luitprando e di ‘Astol- 
fo, e, tre anni dopo, quella dei Franchi che la 
cedettero al papa, mministrazione degli Arc n 
vescovi, eco lontana dell'antica gloria romana, si 
icendano nella mente del visitatore che ne 
‘corre le strade silenziose in traccia delle vec 
chie memorie. Nessuna città ini Italia ha forse il 
merito, come Ravenna, di raccogliere tanto facil- 
mente il forestiero che sente la poesia del nto. 
Qui non il chiasso della città moderna ‘en 
data nella lotta per la vita, non îl cont 0 tra le 
costruzioni recenti e le nere muraglie déi vec- 
chi monumenti, non le esigenze ' del progresso, 
rompono l'incanto - dell'ambiente che parla al 
cuore e alla fantasia, come tanto facilmente av- 
viene in certi quartieri di Roma, di Firen ® 
di Bologna. Nel silenzio solenne della strada 
della povera città la poesia del luogo can I 
cora alto le vicende di France da Rimini, di 
Giusta Onorià, di Rosmunda, di Sama ica- 
ligera e la morte degli ultimi Cesari e dell’im- 
pero romano e l'esilio di Dante: e serve bene 


ALTARE RICOMPOSTO DI SAN VITALE. 


di sfondo al quadrò grandioso la linea del mare 
e.la. pineta cara aî poeti! 
Ravenna, troppo: dimenticata fin qui da go- 
vernanti e da studiosi che sembravano non 
accorgersi dello. stato deplorevole in cui ‘eran 
ati i suoi monumenti, richiama oggi l’atten- 
zione per i serii restauri intrapresivi ‘recente 
mente. Sullo scorcio del 1897, l'allora ministro 
truzione pubblica senatore Codronchi sta- 
bilì opportunamente in quella città una speciale 
Sovrintendenza dei Monumenti; della quale fu 
invitato a tenere temporaneamente la direzione 
il dott.. Corrado ‘Ricci, come la persona che pei 
lunghi studii sull'arte della sua Ravenna e per 
la sua attività offriva maggiore affidamento che 
i restauri fossero condotti con. tutta quella s 
e sollecitudine che l’importanza: dei mo- 
numenti richiedeva di fronte all'aspettativa degli 
studiosi del mondo interò. 
1 i lavori, ormai condotti a buon punto,. giu- 
È ‘arono pienamente la scelta fatta dall’on. Co- 
dronchi, ‘e riuscirono una prova di più della 
grande attività del Ricci; che, con la cooper: 
zione attiva e intelligente dell'ing. Icilio Bocc 
vincendo difficoltà non indifferenti, tecniche, fi- 
nanziarie e burocràtighe, ha compiuto un’opera 
che farà epoca negli annali dell’arte italiana; 
Tornerà gradito ai lettori dell’ ILLUSTRAZION 


InreRNO DI SAN VITALE. 


che diamo loro alcune notizie su questi restauri, 
desumendole almente dalla bella relazione 
del Ricci, 1 

Il più antico monumento della città è il sepol. 
cro di Galla Placidia, Ja mer vigliosa donna in 
cui si concentra la storia dei destini dell’ im- 
pero romano morente, figlia di Teodosio, moglie 
di Ataulfo e poscia di Costanzo. Intorno al 1870 
il mausoleo aveva veduti spogliati i suoi muri 
esterni dei mattoni vecchi.e corrosi che s'erano 
andati ricoprendo di nuovo materiale, nascon- 
dendo alcuni particolari utili per. una ricostru- 
zione almeno grafica. Oggi sono tornate in luce 
le sette finestrelle inferiori ai musaici, € che 
al restauro completo del-minuscolo edificio non 
s'aspetta ché il rivestimento marmoreo delle pa- 
reti. Ma molto più importanti sono i lavori ese- 
guiti"în San Vitale, la chiesa & bella come un s0* 
gno orientale, @ € purissima gloria dell’arte bi- 
zantina in'ox idente,, sorta fra il 540 e il DAT, 
per opera di Giuliano Argentario. Vi si libera- 
rono gli archi inferiori dell'abside dai cancelli 
barocchi e dai muri e gli archi superiori dal- 
l'organo che li tutava per intéro, si tolsero 
le panche misere e goffe che stonavano in quel- 
l'ambfente orientale; si rimisero in-luce gli archi, 
le finestre, il: piano. antico; i gradini estremi 


1 V. nell'Emporium di Bergamo, dicembre 1898. 
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Ravenna. Isrerso DI SAN ‘VITALE. 


Ravenna. — ARCHI SUPERIORI DELL'ABSIDE DI SAN VITALE. 
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Ni Parrini. 1698, — 
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Ravenna. — TIRANSENNA DELL'ALTARE DI SAN VITALE. 


dalle acque e dalle tenebre ed ora illuminato per 
la riapertura di quattro finestre e liberato dal- 
l’acqua stagnante; E si è rinnovato parte del- 
l'intonaco rimettendo in vista vecchie tracce di 
finestre e gli archi d’ingresso al Gineceo, presso 
la torre di sud,«e si è aperta una cella superiore 
bature al. 

son ri- 


ri delle scale che davano ac- 
i tolsero le chiusure dei tre 
0, opposto all’ abside e 
rispondenti al pronao, si riaprirono l’arco d’ac- 
cesso alla scala e la sovrapposta finestra; levato 
un altro pavimento, sotto un ingombro di rot- 
tami por più di un metro @ mozzi veduto 
lu luce un superstite.giro d'otto gra originali 
o una parte. del grosso perno centrale. Durante 
questo scavo nel terriccio si raccòlsero puattro- 
conto frammenti di buoni mi rimasti dalla 
ricostruzione del pavimento della chiesa nel 1 
Grandi lavori si son fatti al pronao già invaso 


Ste ché coprono la loggia inferiore e-sost 
gono il matroneo. Ma l’opera più brillante, du- 
rante i restauri to tempio, è stata la ri- 
costruzione del pr simo altar maggiore. Il 


Ravenna. — MAusoLEO DI GALLA PLACIDIA. Ravenna. — AVANZO DI 


suo palliotto e i laterali di alabastro eran stati 
levati di posto; e si credeva perduta la gigan- 
tesca mensa d'alabastro celebrata già fin nel 
quattrocento dagli storici del luogo, che il Ricci 
ha ritrovato, sulla guida di un documento da lui 
scoperto, dentro a un altare barocco del XVII se- 
colo e che oggi, rimessa a posto con le altre 
dell’altare maggiori flettò novellamente gli ori 
e le luci della superba abside ricoperta di mu- 
saici:#ulla: guida indiscutibile di quel docu— 
mento si son ricollocate dietro allo stesso altare 
tre belli enne che vi erano ori; 
e che n'eran state levate. Così lo splendido al- 


ELLA SCALA DEL MATRONEO DI SAN VITALE. 


Ravenna. — ARCA DELL’ARCIVESCOVO TEODORO 19 SANT'APOLLINARE 


tare è risorto come per incanto, in armonia con l'abside che gli serve di 
sfondo. 

In Sant'Apollinare Nuovo la splendida torre rotonda era stata r 
nella parte superiore di un brutto intonaco a tinta rossa e yi era stata 
aperta una porta barocca a mostrare che in tempi di decadenza dell’arte, 
nemmeno il rispetto pei monumenti gloriosi del passato era possibile: 
l'intonaco è scomparso e ne è venuta in luce una finestra u tutto sesto 
una elegante feritoia, e la porta barocca è stata chiusa a Lutto muro con evi 
dente rinforzo della torre, e si son rimesse a nudo anche le parti antiche 
sotto il portico della chiesa. I musaici del tempio furono ripuliti dal lerciume 
che li copriva, fermando le parti sollevate e fissando le tessere una per una 
don lo stucco, per opera dei signori A 
della Sovrintendenza dei monumenti. 

Da Giuliano Argentario fu costrutta anche la famosa chiesa di Sant'A 
pollinare in Classe, un vero museo di archeologia cristiana ,, come la 
chiamò il Bard, mole grandiosa”sorretta da 24 colonne di proconne 


perta 


Zampiga, sotto la sorveglianza 


a varia 


Ravenna. — ACCESSO ALLE SCALE DEL MATH 


STRAZIONE ITALIANA Ta 


erlata © color d’oro, tagliato in traverso. 
onte il fascino misterioso di ciò che fu gran 
anche quando tutto è scomparso (riporto lo 
belle parc 


Jel Ricci a proposito di questi e mo 
numento), di quanta commozione è causa quella triste, 
intermir anda solcata da lenti fiumi € 


da canali, su cui si ano le larghe foglie e i fior 
dello nin qu 6 di paludi che riflet 
t i eolori del cielo e g infiammano nei densi, va 
porosi rossori dei tramonti ; quelle zolle oscure nelle 


quali l’aratro incontra vecchie muraglie sepolte e solca 


) di basiliche rovinate Si son 


avori di ri 


pavimenti a mu 
fatti ora lunghi 


namento al piano e alle 


allontanate le dieci arche dai muri cui 


0 cinque di queste hanno messo in 


na0, dei fregi di notevole belle 


fino adora sconosciuti: tralci di vite ed animali del 


l’urna del VI secolo, in cui fu poi sepolto l'arcive 
scovo Teodoro; nicchie, pecore, palme e croci in quella 
ritenuta dell'arcivescovo Giovanni V; eroci, pavoni, 
fogli fiori in altre due; e in quella a destra della 


porta mi ancor romana nelle linee, tempiotti « 
il baldacchino dalle tende sollevato sulla croce. Nel rin 
forzamento del fianco destro della basilica, la riaper 
tura delle antiche finestre ha valso a rimettere in 
la bizantina, | unica che 


luce un telaio 0 serr 


timasta e che porciò.è tanto preziosa per gli stud 


archeolog e norma dei ristauratori. 
Nel Battistero della Cattedrale, per opera del R. Op 


IN Classi ficio delle. pietre duro di Firenze, si è splendida 


Ka 


Ravenna, ARCA DEL SECOLO V IX SANT'APOLLINARE IN Classi 


za delle tarsie marmoree che ador 
nano internamente le pareti sotto gli archi inferiori: si son colle 


monte cseguita e mesa a posto Ja ter 


nuovi telai a vetri velati alle finestre e si è eseguito, su disegni rac 
» di colori 
iti: in San 


ca, in 


colti dalla Sovrintendenza, in un lato dell'ottagono; un 
tura degli stucchi. È altri © diliger 
Francesco per rimettere in luce tr 
S 


restauri furono eseg 


ce di una decoraz 


1 Giovanni e Paolo per riparare il campanile. 
Di interesse 
sono giunti 
palazzo di Teodorico. 
L'importante monumento era stato negli ultimi tempi quasi sep lito 
sotto lè catapecchie è rovinato in ogni guisa mel vivo dei muri. La 


ticola 


, anche pei risultati a cui il Ricci e il Bocc 


nel corso déi restauri, è il lavoro di isolamento del cosidetto 


Ravenna, Aiica DEL SECOLO VI iN SANT'APOLLINARE 1N CLASSE. 
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Cassa di Risparmio di 
Ravenna, avutolo nel 
1895, lo cedette al Go- 
verno. La Sovrinten- 
denza dei Monumenti 
riuscì, mediante una 
permuta con proprie- 
tari vicini al palazzo, 
ad isolare  completa— 
mente i ruderi dell’ e- 
dificio, a mettere ora in 
vista le basi delle due 
torri rotonde che lo 
fiancheggiavano e le 
bifore inferiori della 
facciata, L'esame del 
piano di questa costru- 
zîone, come si rivela 
dopo queste scoperte, 
ha condotto il Ricci a 
ritenereche tale costru- 
zione fece parte del Pa- 
la: magli fu aggiun- 
ta assai dopo la morte 
del Regoto. In esso ri- 
siederono gli Esarchi, 
i quali, all’inizio del 
colo VIL, vi si fortifi- 
carono, impauriti del- 
l'avvicinarsi dei Lon- 
gobardi. E Ja costru- 
zione ha infatti tutto il 
carattere d'una statio 
militaris, con la log- 
getta di scolta, |’ an- 
drone del presidium 0 


Ravenna. 


il dormitorio superio- 
re. La maggioro.im- 
portanza deriva dal fat- 
vi sì riscontra 
alcuni elementi 
rie romanica, 

Della meravigliosa 
ricca di tanti e 
tgli monumenti dei 
quali .uno solo baste- 
rebbe a chiamarvi, co- 
me in pellegrinag 
quanti hanno il culto 
dell’arte e delle me- 
morie, il Ricci sta pre 
parando una illustr 

zione. A lui Ravenna 
deve questo forte im- 


pulso a un sistema così 
razionale di restauri, 
prodotto di larga dot 
trina e di affetto di fi- 
glio; a lui pure deve il 
riordinamento di una 
pinacoteca importante 
pel gran numero di 
quadretti della scuola 
groco-bizantina e del 
rinascimento della 
scuola della regione, E 
la nuova. illustrazione 
sarà degna dell’ 
mento e dello gerittore. 


argo- 


Franc. MALAGUZZI. 


[HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «.» 
preparazione del Chimico Farmacista A, GRASSI, Brescia. 
Etichetta e Marca di fabbrica depositata 

Ridona mirabilmente ni capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo, Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e da loro la 
forza e bellezza della gioventà. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
ensere ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione. 
glia L. 8, più cent. 60 se per posi 
glie L: 11, franche di porto. 

10 Difftare dalle falsificari 

presento 

COSMETICO CHIMICO SONIA 
ai. mustacchi bianchi il primitivo colore bi DUI 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo atla salute. Dura 
circa 6 mesi. Costa L.. 5, più cent, 60 se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere iatanta- 
neamente © perfettamente in nero la barba © i capelli.— L. 4, più cent. 60 


nero. perfetto; 


la) freparatore A. GIAGRI, Chimico-Farmacista, Brescia. 
dILANO, A. Manzoni e i Quirino: G. Hermann; Unellini 
e C.i e presso i IRivenditori di articoli di toeletta di tutte le città d'Italia. 


OLIO D'OLIVA 
Agnesi: Giaccone 


ONEGLIA 


RIVIERA LIGURE (4 due ore da Nizza) 


Tipi costanti, limpidissimi, di lunga conservazione 
garantiti chimicamente genuini. 
Damiglana di 15 0 25 chilogrammi franca di porto 

alla stazione ferroviaria del compratore 
(Alta e Media Italia). 
AA-EXTRAFINO L. 2, 
A- MO 4 so}nt 
AB-PAGLIARINO,, 1,60 
Pagamento contro assegno alla Ferrovia. 


Barile di 50 chilogrammi ribasso di.20 centes, per Kg. 
Der grossi fusti econtratti annuali, prezzi a conveni 
Per damigianetta di soli 10 Kg. supplemento di L: L: 


Elegante latta contenente 4 Kg. netti precisi d'ollo, 
per pacco postale franco nel Rogno ai seguenti prezzi 
AA,L.10-A,L.9.25-AB,L.8.50(tuttocompreso), 


A richiesta si spediscono assaggi gratis. 
Indirizzo: Agnesi & Giaccone, Oneglia (Riv. Ligure) 


del Corso, 
3 (Palazzo 


(ROMA x: 


m | ‘rheodoli:” 


NAPOLI 


Toledo), 3 


delle edi- 
zioni del- 
/ la Casa Tre- 
ves, ed este 
so e vario assor- 
timento di libri 
italiani e stranieri. 


Biornali della Casa Tre- 
ves e ad ogni altro gior- 
nale italiano e straniero. 


La LIBRERIA INTERNAZIONALE 
| FU TREVES di Roma è stata in- 
caricata dell'esclusiva vendita 
| di tutte le pubb'icaz’oni del Mi. 


{| nistero d'Agricoltura, Indust 

le Com 

=== 
n 


L'Inesorabile » 


Romanzo dî 


Giovanni Wachenhusen 
—____———————————« 


Una Lira. 


Un vol. in-16 di 304 pag 


aglia ai F 


Seta, Lana, Cotone 


ETAMINES, TULLI DI SETA, ABITI DI PIZZI PAGLIETTATI 
CASA SPECIALE PER STOFFE DI LANA FINI 


Noi vediamo per abito e per metro direttamente ai particolari. (4 


Confezioni di TOILETTES per Signora. 
atrata dia ce OETTINGER & Co., Zurigo. 


Figurini colorati di moi 


VETTURE AUTOMOBILI e BATTELLI 


‘cor MOTORE A PETROLIO DA/MLER 
IPRIMI PREMI IN TUTTI | CONCORSI 
hg. D. Sonia: Via San Secondo, 28, Torino. 


ISTITUTO RAVÀ 


VENEZIA 


Premiato con Medaglia d'Argento, 
ANNO 50. 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. 


Corsi preparatori alla 
R. Scuola Superiore di Commercio, 
alla R. Accademia Navale di Livorno, 


© alle 
&cuole Militari di Modena e Torino. 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese. 
Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica 6 Yoga. - Bagni di mare. 
Palazzo Sagredo sul Canal Grande. 


D'IMMINENTE 


PUBBLICAZIONE 


Le MOSTRUOSITÀ peLco SPIRITO 


SILVIO VENTURI 


Deputato al Parlamento I'aliano © 


I Caratteristici.— 1 Bugiardi,— I Delinquenti. — I Geniali, — Donne delinquienti e geniali. 


DIRIGERE COMMISSIONI AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, Y. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «a c., di Milano. 


GIUDIZI DELLA STAMPA 


oliamo dalle tanto apprezzate Cronache letterarie 
lfino Mantovani va pubblicando nella Stampa di 


OJETTI @ L'AMERICA VITTORIOSA. 


[quel simpatico frullo di Ugo Ojetti, che è sem. 
da per tutto, si metterà una volta a sedere 
ierà finalmente al placido incanto del lavoro 
go] e continuato del libro, o si lascerà sem- 

attrarre dalle rapide venture del gior- 
listo? Dove c'è qualche cosa di molto inte- 
suite da vedere, compare la sua arguta e flo- 

‘ia figura giovanile, con la caramella spietata- 

ante incastrata in un’occhiaia, col passo lesto 

ta bocca ridente e loquace; e subito dopo com- 
iono in qualche periodico ì suoi articoli giova- 

ii ed eleganti anch'essi, nei quali l’ardito pen- 

se moderno posa sopra un solido fondo di col- 

ra antica. L'anno scorso, dopo aver passato 

na parte dell'inverno in Egitto, contento d’a- 
sr giocato qualche partita di tennis all'ombra 
jla piramide di Cheope, l’Ojetti venne a visi 

» la Mostra di Torino, dove seppe compattire 
jamente il suo tempo tra le amabili frequen- 

trici della così detta-sezione di Belle Arti e le 

lpite pergamene adorne di fregi e d’oro nellé ve- 
ine dell’ Arte Sacra. Poi ricomparve nell’ au- 
nno, più vispo e fresco che mai, Mentre noi 
nguivamo nei deserti calori della state, egli era 

Indato un momento in America, a vedere come 

; comportassero i cittadini degli Stati Uniti du- 

nte la guerra con la Spagna, Il momento era 

iurato incirca tre mesi; e l’Ojetti era già qui a 

blutare il babbo e gli amici prima di ripigliare 

treno non so se per l'Umbria verde o per quale 
tra parte del mondo, quando il Correre della 
ra veniva pubblicando le briose corrispo; 
nze in cui egli aveva così ben descritto gli 
omini e i costumi osservati nel paese degli in- 
us divenuti guerrieri e conquistatori. 

Ora quelle cori ndenze, raccolte quasi 
nza alcun ritocco, formano un libro che ha in 

tutto l'interesse della crisi politica americana 

hh mezzo alla quale fu scritto, con di più l’evi- 
enza delle impressioni immediate che hanno 
slpito il cervello d’un artista, educato a veder 
iusto @ a scriver. bene. Il.libro deve restare per: 
hè avrà un giorno valore di documento, di quei 


ioni di uno straniero. Il giudizio degli 
stranieri, fu detto con ragione, anticipa quello 
dei posteri. E il giudizio dell'Ojetti non è fredda- 
mente oggettivo. Nel considerare le cose ameri- 
cane, egli pensa sempre alle cose italiane, e, pur 
senza dissimularsi quanto è di male in quelle, 
non può vietare a sè stesso una sincera invidia 
per quel popolo giovane, che procede così franco 
verso l'avvenire, mentre gli italiani ondeggiano 
ancora tra i rimpianti del passato e la scettica 
indolenza del presente. Ma non crede già che noi 
siamo per necessità storica di decadenza inetti 
alla vita moderna: tutt'altro; e vorrebbè che l’e- 
sempio degli americani c' insegnasso a_ricono- 
score in noi stessi le virtà tie sono e saranno 
sempre nostre, e ad acquistare quelle che nostre 
potrebbero essere ancora, l’alacrità, la concordia, 
l'esatta coscienza del nostrò valore e la fiducia 
nell’avvenire.... 


CHE cOsA È L'ARTE? di TOLSTOI. 


.«B viva la faccia di Leone Tolstoi! Questi 
sì pàrla chiaro: questi va dritto allo scopo è, per- 
suada o no, vi incide tutto quel che vuole nel 
cervello.... Caso raro, la traduzione è condotta 
ottimamente, con bel garbo d'italianità, ed è un 
peccato non conoscerne l’autore, chenon dev'es- 
sere il primo capitato. Il saggio ci itico del Pan- 
zacchi è poi fatto anch'esso con tanto buon senso 
e con sì italiana tomperanza di giudizi, da dover 
piacere al Tolstoi, in quanto l'opera sua vi si 
trova esaminata e confutata.... 

+.++ Che lo idee del Tolstoi siano in molta 
parte inaccettabili; che parecchie di esse non 
siano altro che paradossi ingegnosi ma ingiust 
che esse costituiscano un sistema di giudizi uni- 
laterali e perciò imperfetti o a dirittura falla 
come quelli di tutti i sistematici, sian essi esteti 
o storici o grammatici 0 simbolisti; che infine il 
Tolstoi voglia quasi accecarsi pet non vedere 
quanto di veramente bello ha prodotto l'ingegno 
moderno fuor d'ogni interesse religioso 0 morale, 
è chiaro a tutti, e il Panzacchi lo dimostra a suf- 
ficenza. ‘Ma bisogna pur dire che da un sovverti- 
tore più audace non si può aspettarsi un libro 
più interessante. Che novità, che spirito ind 
lato, che forza di pensiero demolitore in queste 
agine limpide, in cui non un solo periodo riu» 
cirebbe oscuro al lettore più ingenuo! Busto- 
nate ce n’è per tutti, anche per i critici, e quante 
ma come diritte e sode! Ci sono anche delle paz 


breziosi documenti contemporanei che son le 


zie incredibili, per esempio quelle del XII capi- 
tolo su l’opera del Wagner: ma come divertenti ! 
Il grande scrittore, che nel La Guerra e la Pace 
o in Anna Karenine veniva già adombrando Je 
sue ideo di anarchia passiva e di cristiana 
umiltà, non s'è fatto popolano per nulla. Se, a 
quanto dicono, veste e campa e lavora alla guisa 
dei suoi contadini, egli scrive oggi come scrive- 
rebbero gli umili ammirati in que’ due romanzi 
da Besuchow e da Levine: cioè come un uomo 
primitivo, che. alla, civiltà» moderna »' affacci 
nuovo e ne sprezzi tutto quello che vi contrasta 
allo leggi imposte da. Dio alla natura e alla vita 
degli uomini. In ciò egli somiglia i barbari messi 
innanzi dal Montesquieu, dal Voltaire, dal Di 
derot a far la critica sociale nel secolo scorso. 
barbaro pare e vuole essere: ma con sì alte aspi- 
razioni e con sì profonda umanità di sentimento 
da comandare l’attenzione e il rispetto anche a 
quelli che più vanno orgogliosi della civiltà pre- 
sente. 


DE GUMERNATIS, IN TERRA SANTA. 


Non è questi un touriste'curioso nè un regi- 
stratore d' impressioni pittoresche o sentimen 
tali; è un dotto, un orientalista, che, esperto dei 
più svariati studi o giunto.“ presso la soglia del 
sesto, ormai grave, decennio di vita », ha voluto 
fermare innanzi a sè il fantasma puro e lumi- 
noso di Cristo, rievocandolo con sincerità di fede 
suo Oriente nativo, ricercandolo “ con mente 
più devota che critica nei luoghi che la sua 
vita e la sua predicazione han reso saori al 
mondo civile. 

Co' Vangeli per viatico e per guida, il De Gu- 
bernatis compie il suo duplice pellegrinaggio 
nella Giudea © nella Qalilea,.ad ogni terra ri- 
chiamando le narrazioni della Scrittura, rites- 


| sendone Je memorie storiche, confrontando la 


tradizione con la realtà presente. Viaggiando 
studia, © illustra agli occhi propri con lo spetta. 
colo dei luoghi la storia del Cristianesimo primi» 
tivo, quella dello sètte, delle chiese e delle comu- 
nità religiose; considera attentamente la condi. 
zione de' vari riti cristiani e quella delle missioni 
italiane in Palestina; e in ultimo rivendica all’I- 
talia Jo innumerevoli suo glorie nélla via del Ori 
stianesimo, del quale termina celebrando con ca 
lore d' l'insegnamento d'amore e di 
pace 


Dixo MANTOVANI 


DI 


Leone TOLSTOI © 


Traduzione autorizzata dall' autore. 


Procsaui' de mu saggio 
di ENRICO PANZACCHI 


su TOLSTOI e MANZONI 
dell’ arte. 


Un tibro di Tolstor non ha bisogno di 

Quest’ ultimo sue 
L'una battaglia che ha mesto a ru- 
more tutto Il mondo letterario ed ar- 
tistieo. L'edizione italiana che P' 
sentiamo, € arricchita 0 att 
tl 'Knrico' Panzacchi , che confronta 

Totstoi a Nansoni. 


reina 
Un volume in-16 di 312 pagine 
LIRE 2,50. 


Dirigere commiazioni © vaglia ai 
Fratelli Trovas, editori, in Milano, 


Rreentisvima pubblicazione 


LAMERICA= 
+INTTORIOSA 


Ugo Ojetti 9 


Un volume in-16 


850 pagine 
TIVE LIRE. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves,Milano, 


PÀTE DENTIFRICE 


Servirsene una volta vuol diro adottarla. 


6, Avenue de l’Opéra, 6 
PARIS 


sm grande formato su carta di lusso, dedicato alle 


MODE - 


- ESTIVE 


ricco di circa 100 figurini‘in nero, e per maggior attrattiva contiene una 


Grande tavola a colori 


con un numero considerevole di figurini, tutti miniati a mano, 


delle ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto 
folgorante di tutti i colori primaveri 


GELLE FRÈRES 


Numero Speciale Straordinario 


è un stiperbo bouquet 
i tutte le grazie femminili, che nella 
Magione estiva delisieranno salotti, turîs e passeggiate. Contiene inoltre un 


MODELLO TAGLIATO diun intero abito 


‘he servirà di tipo per la confezione degli abiti per 
Cra nia DO LE 


Un Fisiongo + 
+ intorno ar Mondo 


Impressioni di viaggio 


È uscito il Primo Fascicolo della splendida pubblicazione 


Terza Esposizione Internazionale 
DAR'TH 


a GIULIO FANO © 


professore di fisiologia 
all'Istituto Superiore di Firenze 


È sl più completo e il più inte 
dei viaggi intorno al mondo, 
è descritto dolizionamente. I capitoli 
intorno alla Cina, sono ora 
di grando attanlità. 


Un volume in-16 di 480 pagine 


Le; Lire 


anque 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, in Milano. 
ii icié©——@@®<@ 


Arecentissin 


IN-TERRASANTA 


«e Angelo De Gubernatis 


Un volume in-16 di 450 pagine 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


8 da tutte l di artiste: untuosa, aderente, invisibile, 

massima delta == Solo genuina se in scatole metalliele con 

Sehutzenstrasse, 31, ed in tatti i depositi di profumerie e 
fuzii 


Poudre Grasse 


igienica, per signora e per teatro, dona al co 
een rosso. — SÌ vende alla 


È e domandare sempre la Poudre Grasse Le! 


= BERLINO 


lore fra le ciprie profumate. 
lE dalla celebre Adeliua Pasti 
orito la 

fabbrira: Berl 


drogherie darsi dalle contraf- 


l'arte moderna; per 


Avsrex Browx T 
DR 
Bovcwrow ( 
Bramixy F.. 
Burese G. 

Camanca Vi 


Cannicci 
Caxonica P. .. 


Venezia 1899 


TAVOLE CONTENUTE NEL PRIMO 


Il successo di queste fortunate Mostre Internazionali, che sî sono subito affermate come 
una splendida manifestazione mondiale dell'arte, va crescendo ad ogni biennio. Venezia, che 
va superba di tante gemme dell'arte dei secoli passati, riconquista così il primato anche nek- 
hè i più celebri artisti di tutti i paesi fanno a gara nell'inviarle le mi- 
gliori creazioni del loro ingegno, ben sapendo di quale incanto le circondi il sorriso della 
laguna, — Anche quest'anno la nostra Casa dedicherà alla gran festa dell'arte una pub- 
blicazione speciale che riprodurra le opere migliori che si ammirano a Ven 
darne il maggior numero possibile, questa pubblicazione: uscirà in tre fascicoli, con coper- 
tina in cromolitografia, ognuno dei quali fa anche da sè, e che riuniti insieme formeranno 
una galleria d'arte moderna di sommo interesse, come quella che raccoglie le opere degli 
artisti più celebri di tutti i paesi e di tutte le scuole. 


sia; 


e per 


FASCICOLO: 


ManrinR.. 
Mrsoac H. W 


La benedizione del mare. 
Piazzetta fiamminga di sera 
| Quando cadono le foglie... 
La tosatura delle pecore. 
« Il sentiero della chiesa. 
C'era una volta una chiesina in 
riva al mare.... 
+ «+ Triste inverno. 
+ Sogno di primavera. 


Mnesi A... 


Paranson).. 
Paarazza G. 


Micurrri F. P. 


Crepuscolo sul molo. 

« Arrivo delle barche peschereccie 
alla spiaggia di Schever 

- L'offerta. 
Sospiri. 

» . Ritratto di Don Lorenzo Perosi. 

- Farfalla. 
+ Primavera gioiosa. 
« Autoi 


VR Cure Gi E" Meriva cssrsi SanroneLti Fi... Alla miniera di rame (Agordo). 
Quattro Lire z Disacex P.};. » “Pro othélà.;; Sartorio G. A. . Le Red savie e le vergini 
n er = ISLA p Ù Stolte (trittico), 
Dire vaginali rv, bili. || Foe A. + - «+ doni iaia nel Mantovano. | s.urorio G. A. . Due dettagli del suddetto. 
| Hanna € La mietitura. Bg i eine 
anruaw» C...- La mietitara. .« /|$/{ | TrroE,.. c.c. San Marco. 
. Kuxomr F + L'ineonsa gg — eten Pelatrici di no 
r Laxcenorto > In villa: Tiro E... ‘Chioggia. 
6 Litutorts Jir. . « L'enigma. Xixewes Err.. . . Ritratto del Senatore Durante, 


Esce in 3 fascicoli elegantissimi, in carta di gran lusso, splendidamente illustrati 
' 


al prezzo di Lire 1,25 ciascuno. 


talia. — 
4ehner di Berlino. 


; COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, BE © 
; Da 


O e e e 


uovi LIBRI è 


Da Leggere » V129o5 


© EDIZIONI TREVES 


Volumi a UNA LIRA 


BARRIL .- - Rosa di Gerlco, ARNOULD... Dieci milloni di eì 
BARRILI » Gala ARNOULD 
BOITO. .., »- Sens BERTHET 

| CIÀMPOLI.., fl batone di S. Giorgio. |MALOT...... Paolina, 
NIEVO......Le confessioni di un ot- MEÉROUVEL.. La vedo dal 100 ml. 

% tuagenarlo (8 vol.). Îlonl (2 vol.). 
ROVETTA,,. Novelle. MÉROUVEL.. La figlioccia della du- 
VASSALLO., sign Cagliostro, che; 

Ì VERGA....., Ricordi del cap. d'Arce.|OHNET......Hl curato di Favièros, 
peter 


NOVITÀ LETTERARIE 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


ji Due 


FANO 


Cinque 


Tragedia in quattro atti — Quattro Lire, 


) ILA GFIOGQNDA|LA GLORIA 


Tragedia in cinque atti — quattro Lire. 


Lire. 


LA CARROZZA DI TUTTI, di Fd, De Amicis. 12.* edizione. L. 4 


Te A 


SOGNO d'un MATTINO di PRIMAVERA |SOGNO d'un TRAMONTO d'AUTUNNO 
ue Lire, 


(Giulio). DE GUBERNATIS (Angelo). 


UN FISIOLOGO INTORNO AL MONDO| TIT TERRASANTA 


Lire. Quattro Lire. 


Prec done SRI I LISA AL ro n 
i VERSO IL SOLE DI MEZZANOTTE, we sedare di MARIO BORSA. L.. 2 - 


O.TETTI (Ugo) TOLSTOI (Conte Leone), 


L'AMERICA VITTORIOSA|]CHE COSA È L'ARTE? 


Lire 2,50, 


Figure e Figurine del secolo che muore, i, RAFFAELLO BarmieRA. 


NATALIA ea 


> 8 edizione, . . . , L4— 
NUOVI ROMANZI 
NORDAU ax) BUDERMANN (Ermanno). 
BATTAGLIA DI PARASSITI|L’ISOLA DELL’AMICIZIA 
2 volumi — CINQUE LIRE. TRE LIRE. 
CASTELNUOVO (Enrico). BARRILI (Anton Giulio). 


altri racconti RAGGIO DI DIO 


Lire 3,50, 


*. G. Chiorino 


Lire 3,50, 
NEL REGNO DELLE CHIMERE xvi: s gorottA, sn Lg 


Una Lira il vol 


Casa di bambola. 
La lega dei giovani. 
Un nemico del. popolo, 


AI RAGAZZI, 


TEATRO DI IBSEN Una Lira il vol. 
[ii fiat Gabler. 


Il piccolo Eyolf. La fattoria Rosmer. 
Le colonne della società, Il costruttore Solness. 


PER I RAGAZZI 


discorsi di Edmondo De Amicis. 7. edizione. . L. 1 — 


ARI (Emilio). 
, 


LA CITTÀ DELL 


0ox 41 INCISIONI: LIRE CINQUE, 


RONTINI (Augusto). 


oro | BUBBOLE © PANZANE 


CON 20 DISEGNI: LIRE QUATTRO, 


Boyewen. Fra cielo e mare. 


Burne 


Un piccolo lord. 


LIOTECA ILLUSTRATA DEL “monDoO PiccINO,, 


SERIK A UNA LIRA IL VOLUMR 


Baccini. r'assrggiando coi bambini. | Conti. Romanzod'un fanciullo iero, | Stahl. IL rosito del frateltinò, 
— Perfida Mignoni Gallina. Cori va il mondo, bimba | È paradiso del bignor Guado 
dor Mondo pierino, mia! — Imirese della signor. Ladretta, 
SERIR A DU® LIRE IL VOLUME, 
io fantastico di Lili. | Fawn. Granellin di . Sehwatkn, J/opeiniti dei ù 
1 Paeronti. TA? paese dette steli Scopoli-iani, Un dona delia non 


è Gina fra pl’Indiani. | Fertara. Tra Maghi e Fate. 
Brooks. 1 ragasti nella storia. 


Toudi! porera prinespessa. Jainison. Ji pircolo vagabondo. |. | Tedeschi. Jè tibro di Trottolino, 
Conti. Vita e miracoli di Ines. prua. 7 pirrolt venditori di giornati. | —Lenloriosegesta dei nani durtont. 
Cordelin. Mentre nevica, Petrocchi. Nei boschi incantati. | Trowbridge. i prcchio rosso. 
— I castello di Barbanera. Salvi. Passeggiate în giardino. — L'orotogro del signorino. 


SBRIR A TRE LIRE IL VOLUME. 
Bruna. Storia di una bambina, | Fiorentino, Canzonteredei bambini | Salgard Naufraghi del“ Poplador., 


(in-8 con copertina in oromolitogratia) 


ma ai stioî nipotini. 

Glave. / primi passi di un esplo- | Sperma. 2 casd ta rara 
ratore, —— Il cosshio di Cenerentota. 

Martwell. Campane di Sant'Anna. | Stoddard, yaeh Oyden, 


TEATRO IN FAMIGLIA Sammedio peri giammai, di CORDERIA. Un vol: in-8 riccamente 


A. Ferraguti . L. 251 


GUIDA AI BAGNI Serina stione ivdnta o covata dott IO SCHIVARDI. 


=Suarto miglialo 


BEL-AMI: 


DI 


Guy De Maupassant 


Un volume in-16 di 320 pagine 
Una Lira. 


Dirigere comm. e vaglia ai Fratlli Treves, editor. 


Nuova Edizione 


uUerra 
in tempo 
romeno SI BAGNI 


L. A. VASSALLO 
UN VOLUME 1N-16: UNA LIRA. 


_—. rm 
Dir. vaglia ai Fv. Tyeves, in Milano. 


Professore di Patologia all' Università di Torino e Senatore det 


INDICE DEI CAPITOLI: 


I Come uccida la tubercolosi. — II. Quanti ne uocida la tubi 
Ill, Natura e vie di diffusioni ola Sera TV. L'momo e nat7 
imali e 


SAGGIO POPOLARE DI 
Giulio Bizzoze}-] 


fusione della tubercolosi. — V. Gli ani one della taber 

dosi, —_ YI, La Predisposizione alla tu — VIL I Sanatori 
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